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"là pólflgia'ln 
... sBssidlfl alleattlfigarati^e,, 

• ' UoKferMia fetit/te « i;o córrente, dal doti. 
• ', upMf.SlaMjpB Antonini, nlio Socfefò 
,;, ,,per l'ini0naì)t^ntp popolare di-Saoift. 
.- ,-, <;(3oti«dtitts!loti<s vedi svurawQ dUletl), 
• 'Piacot^'e doterò'soilo Jé dtte'elùozioiii 
a Otti sì possono ftir tìWito tutte io'fali 

•tre tottHlftataztotoi det processi''effettivi; é 
'-tiilSBilmono-!a fijìw eletrientali di tutti 
-;èli't?*6ti ààimatlj.lB'qaàU'-ptìssóno, pl'e-
"'•««deta ftiliilotO'cdtisetiiàzianS/ciSttSB aî -
' reiSi»''loto,'per éfeaeBso-a'àssiWSj'la tiiorfe; 

Piacere.g dolora flstói, aufloìtati• tltiglt 
-'OifaBi estèrni e sui •tessutl,".a'propdrziO: 
"'̂ nalì'-àlÌ''inteDslta'''ed all'ènorgia degli >»-, 
••.oi<«métiti''Sénsdri«ili''ed alle'"obhdidoiii 
•fflMl'orgaao seazieiite! ki'atei'l'ortìcoWO) 
, ' l'occhio,' il palato, 11 naSo',''gli orgaoi di 
, senso "8p6DÌfieùttotf£solo,-''a!a i ' muscoli, 

leii.p^i^tirfa*t«li, dfteSstttì-.4trtti-:i"di oìil 
siipoinnoM 11 "jtioatro'scòrpo,. roagiscooo 

. aU'eaesPsó 'ài; ecoltaalonp ; col dolorej.o, 
, all*.,t«8tita^ione; àelie pondiKioni, o^gani-
,,o£9,,i)llD',?<àto..aQrniaÌ8, col, piacerò. . 
.,„Ó(oift- 0,1 tristezzBj ' ohe moo .hanno ,.otl-

, ,.gipe dalla lensazióiis, ma da-nna lappie* 
isentazionO)•immaglM o.-.Idofli^chonoB 
. siaiiojtshe.wi vlooido di nn,.piacete o di 
, un,dolóre fisicoi o-oho invece suppon-
..,gftua.,ia,'ri<iVocai5ÌQne.,cotnptoasa o t'aata-

stioadi gruppi associativi, ohe par lunga 
, espetianuidouB .diaoetideuiso, animali an^ 
yaoo, acquistato i.caratteri doll'irtinto, o 

.sianolejatiadelie pttrs_ astrazioni ; tutte 
., 'queste- einqziODi o dolorose o p'ii>covolì,.iib-
ibiano-̂ esse la,loro base nelle funzioni 
.della lylta organica'di nutrizione o.nel 
oerTOllo! Vlperiore, sodo ,di oosoieaza e 

, A' intelletto,, tutte si inflettono. sul • contro 
. ubiversàlo ,del dolore- e, dei piacere coia-
„cida,nto,{lo,-,ha-diniostrato, il Sergi) col 
centro, Yitiile, nel midollo allungato. B 
quivi deteTOinsfoo .le alterazioni .itunzlo^ 

inaili contese,0 limitate,- profonde,o soperr 
.jfloiali,- ma rilevabili tempre per caratteri 
.,esteriori, lohe costituiscono la fisiognomica 
.9;la Wimioa, •.emozionalo., Ma prin^a^di 
,.aiÌ!ÌU!!izaFe gli elementi espressivi-dei,piaf 
•' core e del dolore, isolati o.i^gruppatì fra 
iloto-'i»' rappreseiltgroisul volto e nelcorpo 
.'uraRUfl l',effetto.degliIstimoli,; sia di oa-
rattere-fisico"e>PO''i.ferieo, % di quelli,di 
.,origine centrale ,.0icerebrale,- esaminiamo 
rapidatonte le .modificazioni doll'nttivitS 

j •tì.sioJngio» ideil'organismo ; iiiiodifioaziónì 
,t,che.,iSeoo:̂ d'Un,-tenipo cansa ..ed ..effetto 
,,4ellPfem'ózìo,ni "stesse;. .. ' , 

•„,So,ttp IJaziono.dol dolore il ouore.puO 
railootàre i Suoi battiti fino alla-sincope ; 
si pnO avere anche aijunento di frequenza 
del polso, ina'vl'Tia'lliòta','' una raodifir 

•i,eazioite.'neli>titmo, II;,respiro'.è pure dir 
.stnrbatojin modo>più instabile ed -irro-

.igolare;,diventa:anormale, talora- rapide 
•talora-lento,'le.inspirazioni sono iaritinl-
t oamente.Superficiali; 0 profondo', 
- . .Ma.il risultalo^iinale.'è una diminu-
..zione iiotevole déU'aoido . oaibomoo-sapi-
•l'ato, vale a;'dire.-una-.diminuzione del-
il'onergia • degli.-scarabi .organici. - La. toni-

. peraturaf.si..abbassa, le funzioni digestive 
ŝì-ialtetBaao-, o' si risentono,*sotto l'azione 
del dolore,iperdità,»,dell'appetito,-.sospon-; 
isione delle Seorezioni-, indigestióni, vomito 

.eco:; iO-se . vie,ne!̂  prolungarsi l'azioùé 
-•deprimente, insorgono, distiirbi della . nû  
- trjzioao'.gerierale,.' soolòriraènto -perojar 
( -nente della cute,, dei . polì; dei capelli; 
•Sono registrati-casi di persone ohé.isottó 
.•l'influenza, di un..grande, dolore iu.pochi 
, .giorni • incanutirono. • ' , ' • 
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JJO fonzioni motriol reagiscono al do­
loro in due modi opposti :, nella forma 
passiva, depressione, arresto o soppres" 
alone totale del movìmontidl annichili­
mento ; 0 «olla .ttìrnia, attiva, agitazioni, 
contorsioni, convulsioni, grida, 

Né-si deve eradese ohe questo ..gensté 
di reazione sia contradlttorio -.colla • for-
mulii generale del. dolore, - e elee , la di-
ttiiuuziono,.dell'attlvlt4 : '.la depressione, 'à 

;p«rte ohe.queste-scacloha.di,.una**eeoita-
zlone violenta, riduoonTT;llttfWflftr*ial-
l'esanrìinento ed alla paralisi, essa hanno 
i'per;Sé,sièss6 jvin'origìne affetto diversa 
.da quelle phe 'per.pUrO eccesso di attività 
pnfi"produrre la gioia, il piacere; il loro 
oarSltere-è di- essere debilitatiti,-''irrogo-, 
lari,,e-spasmodiche. 

te : manifestazioni invece- del- piaceroj 
liannt>-;pef caratteristica fondamentale lo 
sviluppo .di forza; U oiroolazione au-
,i»i|nta di velocita, il -ctiore si, contrae eoa 
maggior energia, 1 vasi slf.diiatanojjlre-
spiro si fa più attivo, lo secrezioni au-
aSoBttóo, i'rtiQVimenti- sono rapidi, ab­
bondanti.:. • , , . . . . 

Si oapir̂  facilmente come modificazioni 
còsi ptofovide, nes'i 'Organi, abbiano ad 
imprimere caratteri- bea definiti 'nelle 
forme estetiéti e.iiel contegno degli emo-
zlonatì!. Il I fisiologo "Klippo Hussa'n'na 
.analizzò'in iin suo pregévolissimo lavoro 
'— sul movline'nti del dolore —- i segni, 
differenziali tra il dolore fisico .e il' do­
lore morale,-O, concluse ohe, di',,qttjlìo, 
fossero carattéristioi i fenoméui spflsm'o-
dìo), eccitanti alla difesa, ijUa lotta ;'o'del 
dolore morale invoce, gli stati paralizr 
znnti," esaifi'ienti',' l'imuiabllita, l'abbnii-
dono,, come fl dantesco! 
,. Uomon'tiiapg'ovai'iai ĉ afatrO'lnipie'lfai. 

H il'Mantegazza nella, sua'iFMOnowi'o 
,e'.if«/M«c« studio, pni^ le espressioni, dì' 
reazione ohe accompagnano tutti, I' do­
lori leggeri .e, ì primi' stRili dei Allori" 

' 'Romanzo di P. -Manotty -

Bnpietà muraria — RitroiìoHmt vittata 

— Voi sorvegliata la palazzina ed .io 
...Bot'VOglierO la tigre,.. . Dormite ', con un 

occltiq sqlo ohe io non dormire af-
. fatto m disse ì<essul; poi dopo un istante, 
jpassatitsì -la -mano anlla l'rotite bagnata 
di sudore, riprese; 

— Sapete chi sia l'uomo che avete 
veduto gù'onzblare intorno-alla villa? 

— Tien chiamato il boli' Alfonso... W 
un lenone, im ladro, un'farabutto della 
peggiore speoie.Il signor ' Tovdier mi 
ha informato sul suo conto ed è stato 
lui a mettermi suU' avviso... 

—' E' un giovano alto,. sul venticin­
que anni, dalla faccia viziosa, dal colo­
rito olivastro, dallo labbra cascanti? —• 
chiese con ansia il signor Lessul. 

— Appunto 6 lui, ' non v' 6 dubbio. 
— AUom vi posso assiouraro ch'egli 

"gitaiioni degli'aiti 'e del'_ troneo,"-pianti, 
grida; siugniozzi, scompiglio di tìiovi-
tnenti; e le'esprés^ieiii'dì'paralisi'eha 
tèog'óii sempre die.lfó a.'.dolori trofipo 
forti' e' troppo a l'uiigo dvirati : il pallore, 
la st;»nohezza,, l'abbattli^iento, la perdita 
delta ^aUva; .ana'izzaiidb via. via, t'titti f 
'feaomeni coticomitauti dello modàlitS'di-
verse nelle contrazioni muscolari: i tur-

'bamonti respiratori,'i-'sospirl; i liimenti, 
gli. sbadigli; il, pianto;' i fenomeni vaso-

Iniotori, periferici; porgendo' in breve u-
'aiiamente alla ' miiùicà, del piacerò e' di 
tutte le ' passioni ubiane, 'un tesoro di 
osservazióni, e di lèggi, cbe'.aon dovreb­
bero''essere sconosciute agli' artisti. Io 
accennò solo, né • posso qui • entrare- in 
particolari.' '" ' , , - • 

'Per 'esempio lo'stesso Sergi fa una 
sottìlìssirn'a e delioata oomparaZiùne'fra 
la timidezza'e 'la* Vergogna ' e ' la' paura. 
«Nella vergogna avviene noi- primo 
istante, rallentamento e poi aooolerazionè 
del cuore;' eguale sintomo"respiratorio; 
accelerazione ' plòòola, -'depressione ;delr 
l'apparato neuromusoolal'e volontario e 
incoordinazione di'- lùo îmonti ;' rossore 
ohe è caratteristico, qualche volta-pallore, 
qn'alohs iaiiividuo ' ha pillloro e rossore 
alternati ; confiisionO mentale ; -,- si ag­
giunga nella tìtiiidezza l'incertezza della 
paròla e spesso ii bàlbetlai'e ohe derivti 
'dall'inco'ordinaaione 'dei, -tviovimenti ». 

Ora,, egli dice, nella vergógna' cóme 
nella timidezza, 'vi,0 lin'ieoòltamento 11-

'initflto e aoohe localizd'tò'ia^obùfrQijto di 
4uelloohe sì ha nella ptiur'n',' e,"apeolalmento 

nella parte supcriore degli àr|;aniefirporo(. 
B dà le ragioni della, confusione men­

talo, tanto comune nella, ,vergognfl, colla 
restrizione vasale'ed'anemia'' quindi oê  
lebralo in opposìzioao ali», dilataiiione 
dei vasi superficiali-olio-producono'il 
rossore nel vòlto. •. -

La-fisiologia della Mimiea emotiva fu 
studiata da eminenti. «atntalSsti e' fisio­
logi; Oampor, Duoliesne,.Sbencoi'(, Si'a-
'tìolet, Lemoine, Darwin, Bftift,. Mante-
.ftatìa, Vundt, Clbarcof,.MeyOBri,;:Morél*; 
'Bombroso, l'ebaldi, Reoedtetàatite il-Mor-
sé)li, 'nel SUOI splendido 'Manuale' di "Se-
meloticfl'dalle malattie iiietitalì, ospoas 
i'un-saggio del come potrebbero applicarsi 
alcuni-principi biologici paljiòlogloi • del­
l'espressione, ai fenoniòni "'Wimioi, degli 
alienatli E.poiché aoj.'>pMÌ!i!Ì si.'lroviinò 
appunto- stati pas8ionali'ed'"éfhotivi'Str«0rf 
dinariamente-vivaoi o pertùanenti,.essici 
prestano meglio dì qualunque altra classe 
di persone, olla dlmostri»z|eae ed all'e­
same particolare della es'̂ tessióna. fisio­
nomica o'niimióa. ' , .; „' ' , 
. l'orinpipii, le leggi plie,iÀ'Bcleaz%,ba 
stabilito presiedere e regger^ espressioni, 
sono, una preva delia peótì̂ sità ,di, non 
affidarsi oomplotamente all'Intaito-sog" 
gottlvo pecsónale, nella ,8djlta degli ef­
fetti'esteriori delle ,emeJ!lo.nioho l'arti­
sta vuole risvegliare in^altri,ma.di.pre­
pararsi inoltre alla osservaiiiDjja continua, 
all'indagine .quotidiano' degli atteggia-
.'Hienti, delie sembiAnzej.dei;'«aratteri delle 
«varie fasi', passionali. dell'anima umana; 
seeondo.inn metodo raziowde e scientifico; 
Queste.leggi (ohe ora espóngo).ci daranno 
'lUn'(dea,..come colia scort?,',di esse possa 
diventare, molto ,glo,VB?olé,ipurchB.,OQm-
.pleta ed.esatta, l'osper.Vazlqne del -muta-
imenti ohe. avvengono,-negli, .iouiyidui in 
spreda-adfaffistti e;pBssìoai,,.'i' 
. «Spesso istintivamente dall'aspetto dèi 
-volto di ..una persona • et jvien .fatto, di 
.capire,subito-a quali pen,§ieti e.8_Sttsiain 
preda, quali ;pas3Ìonii si agitano, ttel.spo 
cervello, a quali atti possa essere, preparata; 
ma non potremmo anche coll'easerva-. 
zione. psrmaneatOsdel soggetto dir» per 
«quali ragioni ,noi'Siamo venuti in, questo 
.convincimento. Suocere qtt,e}.lò,ohe prima 
.degli istudi.del tipo criminale per opera 
del Lombroso e della,sua soupla .avve-
niya, e cioè di seutire'che' uti individuo 
aifò'sso 'la faccia da delliiqueinte toza sa­
perne traoòiare i Caratteri spobiflci. 

Gl&*nel .oluqueeonto; sorse unasouola, 
quella dei Ifisiognomisti, ' ohe si curava 
.dì studiato sotto questo aspetto il volto 
e la figura dell'uomo;' ma i 'fisionomisti, 
oltre ohe essere inquinati dì negromanzia, 
di -chiromanzia,' d'astrologia' 'odi cento 
altro aberrazioni medioovali, - aon aver 

•vano neppur'curato," ine lo potèyauo, a-
vutoriguariio allo sviltippo della scienza 
dfallora, la analisi degli elemeati • anato­
mici- 0' il. mecoanismo fisiologico dell!e-
apresslone fisionomica. 
. .Attualmente invece siamo in,grado idi 
poter, esporre, il .prospetto completo delle 
•funzioni espressiva dal muscoli.. tacciali 
e di'avere quindi la ragione di. ogni 
modificazione portata dall' emqztoite nei 
due contri mimici più . interessanti; 
quelli della zona ooulnre e della,zona 
orale. - - . -• - - (crnitimm). ; 

sta tramando qualche infainia.per conto..;' 
di'Ohi. sapete,,. 

—' Se mi capita nelle mani è fritto... 
. — Ooramsttoresto un' imprudonza. Bi­
sogna saper pazientare... Non vi doraanr 
do molti giovai... due settimane e poi 
farete quel clic vorrete dell' Alfonso... 
ed io fari) il resto. 

— Senza pietà ! 
Il signor Lossul scoppia in una stri­

dula risata. 
— Pietà? Ha avuto pietà di mo, di 

suo figlio, del suo amante? Nonsta-ora 
tramando utrove-'o terribili ' perfidio ? Se 
io avessi appena il minimo dubbio ohe 
potesse rimanere impunita, - lo brucerei 
le cervella.,, a costo di uccidermi dopo. 

— Oh, vi eresio.;. 
— Alle tante vittime ora se no é ag­

giunta un' ultra. 
— Un' altro?... — domandò Gerard 

inorridendo, 
— Si,,. Sapoto olio il viseonto di Sou; 

ligny 6 stato arrostato sotto l'accusa di 
tradiiuouto ? 

.i- No, non lo sapevo... NonpnO os­
sero.;. Io lo conosco bone... E' un gen­
tiluomo, uu onest' uomo,,, 
' — Eppure d «tato arrestato por avere 

«L'assoltttisio ta'tìDgWa ; 
. -Il Governo di .Pranoesco Giuseppo'ha 
ordinato perii 9 maggio la chiamata'sotto 
la armi delle .riserve di. completamento 
degli ' <honved »•' per. il servizio-attivo.. . 

Fra gli italiani d'oltre confine 
Offese all'esercito 

La aera dol lunedi-grasso a 'Irìesta, 
•due uffloiiill austriaci furono apostrofati 
.sulla pubblica via con frasi poco rispet» 
stese-,(18 un operaio ;.'donttuoiato e-arre-
stato, l'altro ieri comparve dinanzi .tal 
pretote, ,aove' alle suo denegszidnl': gli 
ufilciali. Oonttappoflofo ,'untt. recisa, nfi'er-
mazìone-'èsser .luì ìl'autore della offese': 
fti-condannalo', a .6 .giarui/d'arresto rì-
igo'roso, ,; ,;.', -,,., .-.-..' 

. .iUfl»oìat8-.it»lla«o,,wnQltopei . ; 
' •Berlvoneii dà: Iraflto OtieJ'Belln- vloinà 

'Merano 'Sono «tePrtiloatA -d|. 'q'uèsti.jgioi'ni 
•ilaeotSe-ìppioli6i>ltiternBS!Ìoniili,:'A'Jq(itìlle 
pél'«'tiflìciBil parteoiparòhO) .otos'itói-ufa;-
-claii auBlriaoi,- anche 'affi«lttli .-gev&àiiioì 
ed italiani, La palraa,"é -qulaai- i - i lkì 
vinti- pretnl'-'.nelle' cosse milltati-.-'i toci-
caia nl'òònfe Lanza, tonento nel-reggi'-
Biaiito cavalWia Piacenza (18) di stftivà 
a Verona, 

collezione di carte, da.gluacq 
La regina- madre di Spagna -possiedo 

Un' interessante' raccolta «di esetlohe carte 
da-giuoco. Notevole il.majizodel prlnct-
po'.ilttgenio tutto d'avorio,.-ohe fu» fedele 
compagna, de!'Oelebre .capitano la (poco, 

•e - in. guerra; .na altro mazzo si oom|one 
di iflnlssime'carte di porcellana,-':il -cui 
spessore,itìoù.,snp6'ra quoilo:.di una. catta 
comuns>,".iiltri Ycne sono' di .tela, di 'fo;-
.glie, di'palaia, di fili'di canna .da zuc-
charò, d'fti'gento', . •• : •-• 
' .Tra i mlHei.e .{lit'i mazzi della presiiaBa 
raccolta molti, ve :nB' sono ;dU'gvande 'va­
lore artistico edi'Sompia^'raritS. 

Por'finire ' 
, Il prinoipale ; Ti rammentij mio óaro, 

-gli splendidi attnoohi.'.oh'io mossi a' Ì3il-
liijj quaijdo .v,ota,.,egii solo., .l'appalto .del 
Dazio? .ìltro. che Bamostenel, 

Il soi^o; La tua alata .parola è tanto 
eloquente .quauto.ii; tuq , aureo .silenzio, 
0 Maestro,',B' ti:sarò seoipre.gràtoiidi.ia-
ver tacòiuto,' quand' lo • ripetei l'esemplo 
di Billii) nell'afi'are della luco,,elettrica... 
, ,11 principaU:. Sai'baueehean.prover-
.bio-.dioe'ohe aglijnmioi-'fidati; .come -ai 
cavalli donati,,,non pi,si, guatda.in-bocca. 

Miis^ai'i'tiwmiiiiw 

rativa ed un grande b'atìehrtfo al 't|tinle 
saranno invitati I* membri' plfr-tiotawll 
della .colonia italiana, ' *, , 

ta'Ostóera'ha voluto' oOsl-testini'óijiare 
al laarohess la riconoscenza degli italiani 
di Parigi, per la .partoche ha preso alla 
conferenza .di Algéìfiras e por-'le''''BÌri)pa" 
ito.che Ila festimoàìato alla Francia. . 

CINQUECENTO MILA SCIOPERAKTI 
Negli Stati Onitt si sono messi .in Soio-

'pèro 900,000 mila ailnatori,' i quali vo-
gli'OBO " che 1 proprietari riconoscaiio 
r«0nìone'dei lavoratori minerari» quale 
nniea-rappreseatanza òegli operai o'lioa 
diono ' lavoro che ai ' lOiuatori' Inscritti 

' nella ' le^a, I proprietari non Intèndono 
aderirvi.' ' L'atteggiamento ' degli sciope­
ratiti è cosi rtiTnaeoioso che parecchi 
principali'' banaò costruito fOrtlfiq'ailbnl 
intorno al' recinto delle miniere é vi 
hanno piantato ' fùitraglialrlol.' Lo sciopero 
aVrà un 'cóntraòcolpo in Europa, 'dóve 
già ì carboni cominciano a subire r|i(izl, 

, Parlqlniiai;. VtsconlIrVenosta : 
Il ©aM^Ois'dl.'Parigi dice cito'la Ca,-

•mera-'dl commercio italiana di Parigi, su 
proposta dì Ceralli,' ha, deciso in occasio-
' ne "del passaggio a Piirigl del marchese 
Visconti Venosta Ohe'ritorna da Alg»esi-
ras, di offrirgli una medaglia oommomo-

WlllÉSSIE'iQiiE f i l i l i 

i-àptlla 
'='Pro"80lop6ralitl. *-'Per.ibiiitaiìva'di 
tittest'asea,' repubblicana'véntlerò tuèóòlto 
e spedite''ail'aiitM.'Bò'del •ln(ioftit6ri''ftiu* 
"lanùh B'8,S0 f*éi'eh6'slttii'0-dispsii8ate'liy'i 
sbloperantl'di Nume-e - PóSiaéiJO'ne; "'; 
', Funeratla. — Oggi à,,gassato,,nel tiu-
;mero dei più 11 sig. Benedetto ^erze-
gaassi p(idi'8 del ooas,'Sòmia slg. Luigi. 
,Ìra,,nn.'uqmo di antico'.stii'itipo, .di'gran 
eiiòre e lavotutore inaeféssp;'!! sig,, Lui­
gi' le pià'iseaiite condoglianze. , . 

Cose dsICifeoio asrioolo. ^ I soci 
:8ono Oonvooatì'W'.iassemblea gèn.ie-.-jper 
'damaaloa 8 c;'>alla;'9. ant.«nei looali'.siti 
•in:borgo Dividale=-20, ipòf.deliberare- sul 
.'seguente ordine.. del ' "giorno : • RblaZìofle 
del cons. di direzione«-r-.'Bel.'ne del.révl-
sori-det contiisull'eseràizlo..l905 — Ap-i 
.provazione.del bilancio' MOB'^xPreven-
,tivo.lB06 *. Nomina di'3 revisori:-dei 
•dohti,..e dì-O-oonsiglieri, - .. ' , 

Il'noatrO'ftotante Olrcolo ,agrìoolo"iha 
fatto vari ai'qnistl di aisaohinaft agricoli 

;8l dasoddisfaretuttele osigouzO',..Si'puO ' 
ibeo.idlre ohe' é- uno dei migliori Oirooli 
!agrati,..'e tuttofa' merito del presidente 
;dott. Alessandro Branchi é del solerte, 
•studioso: ed;.instaueablle • segretario- sigaor 
tDauÌ8l6,8abfeaaini; ... . . . 

' Sè to "ĵ à̂ii**b'0i(l. - i Da parecchi 
'•gìOral î noi3tri H'vaHaitori di privativo'si 
trovano sfornili'- di ' fìràneobolli,.'si ;'ohe 
lutto le"oorrlspotl'aònze'W8'ogBà 'portarle 
'airOftatne'p'té all'ìiffiqio 'póstale o''(?e'sol­
tanto, si pub 'iffnliicarlè; 'Ed alltìr^ "getóiò 
pion si -ch'iudoijò 'Mdir.lttUra "le 'cassette 
posta nel "tre' 6o):gM'?'̂ (3(irfetùo-'ir reOtótìio 
a òhi. di ' ragióne;' . ' 

. .. 4-aprila 
Ouastlone di campane. — I frazlo<ni-

sti'di-'Mers di -Sopra-dei comune'dl'iS. 
•Leonardo .ieri sera «si opposero chò'-ìsi 
suonasse la campana nuova; per la'mor­
te di una donna, la qui famiglia'non a-
veva cotrlbuìtò a quella'spesa; (1 parro­
co VQlle_ che si-tSuonaése lo stesso; ne 
venne una dimostrazione, per la quale 

. fu- necessario.l'interventoi-dei oarabinieri. 

. 4 aprile 
'Rinuncia. — 11 signor Qio. Batta Gon-

ciaa da sei lustri Ooosigliere Comunale 
nel aostro Comune ha; con "sua lóttera'di 
questi giorni; irrevocabilmente riùunoiato 
dalia carica' di-assessore. . -

'25000 avannotti di trota,, — Lìi Se-
,zione della Cattedra AnibdlantadlPiSoi-
òoltura di Bollano ha disposto per l'im­
mersione nel torrente lleduna•(località 
.Pónte Bacìi) di lOdOO avannotti di'tróta, 
e "al altri 9000 uell'Arziuò (località Vito 
d'Aslo e Porgaria), ' ' '• ' '•' 

tentato di cómunicaTe' ad una potenza 
dei d,ocuraenti importantissimi affidati'al 
suo" ono.fe, i'iguardaati la ' spodlzloiia 
nella Guina'a olandese. 

— E 11 visiìo'nte aon, ha saputo'di­
mostrare la sua innocenza ? -r- chiese 
Gerard con doloroso stupore, 

— Ptvi'e di no, pe'rohè non 6 ancora 
rilasciato in libertà... 

— E voi credete ohe si tratti dì una 
nuova infamia... della signora Vermentil ? 

— 81!...' di Luciana finrvil — 
disse Lessiti col massimo disprezzo — 
od ora ne sono tanto pili sicuro dopo 
oli) ohe mi avete dotto a riguardo del­
l' AlfoBSo, il falsarlo. 

— Gerard caccia le mani noi oitpelll 
e spalancò gli occhi. 

— Falsario, uvato detto?... Duaqvte 
quel birbante sarebbe probabilmente 
quello ohe lui falsificati 1 doonmeutl. 
' — Non v' é da dubitarne... 

— Dìo, mio Dio ! quante infamie ! — 
esclamò 11 buon Gerard oopreiidosi il 
viso con le mani. 

Bimaso cosi qualche istante poi ri-
prosa ; 

-~ Ohe cosa mi consigliate di thre. 
~ Di aoa perdere d'ocoliio neppure 

per un. minuto la signora; Daucavlila e 
il suo piccolo Savorio. Noa dovete più 
muovervi dalla. palazzina e so avrete 
qualche cosa da comunicarmi scrivotami 
e. Incaricato un domestico dì portare la 
lettera. Voi sapete por prova quale è 
l'abilltil portentosa (lolla signora Darvil..; 

— Oh lo so, nessuno meglio di lei 
conosce 1' efi'etto di certi veleni. 

— Ebbene vi raoconiando di fare in 
modo che 1 miei protetti non abbiano 
od essere avvelenati. Kesplngete qua­
lunque oggetto verrà portato alla palazzina 
0 non vi fidate che di voi. 

— Non temete 1 ma mi assicurate 
proprio che presto sarà fetta vendetta? 

Lossul si drizzò in tutta l'imponenza 
dalia sua alta statura e tendendo la mano 
dsstrst disse in tono solouue : 

— Giuro che vendetta sarà l'atta ! ' 
— Oh ! grazio, grazia 1 — mormorò 

Gerard afferrando la mano di Lossul e 
portandola allo labbra. 

IV. 
Renata 1' ex cameriera del « Trotoau 

de Tabarin », aveva pagata al beli' Al-
foHSO uua succoleuta colazioue di oui il 
l'nrfa-nte aveva steso il jmenu». 

Terminata la colazione, col ' ventre 
pieno di cibi squisiti a 41. viiii,,prelibati, 
il mariolo, no» sentiva olfatto la v;oglia di 
recarsi nel paraggi della villatta dell'.a-
veune Labourdoanais per sorprendere un 
laezzo qualsiasi per oiTettuarO il progetto 
crimiaoso'di cui la signora Vermentil 
lo aveva incaricato. 

Dol resto dopo dì aver veduta le torve 
occhiuto ohe il buon Gerard aveva fissata 
su di lui, non si sentiva affatto voglia, 
almeno per qualche giorno, di correre' il 
pericolo di trovai'st frónte a fronte col-, 
loronloo iatondeate. 

— Mi -paghi una scarrozzata al-Bosco ? 
— domandò 11 bell'Alfonso dopò tonni-
nato-di mangiare. , , , 

— Una p'asso^iafa al bosco ? '— rispose 
Beuala la-quale litigava una gaiezua.eUo 
non. aveva ..nelfaniiiio.... 

—-In carrozza .'Scoperta ? 
— Oh 1' no, -non amo essm-o , vedala 1 

—-'diesa l'ex oameviera con l'orni. 
Alfonso Leltenr scoppiò in una risata. 

' '— Ah ! ah ! hai paura cito ti veda il 
lao nuovo amante? Per conto;mio nou 
DÌ teago a metterti in disacoordo con 
Itti.., Andremo a passeggio in carrozza 

(mnlinun) 
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IL I"R1ULI 

Sé 1/ito al Tagllam. 
•••' \ o p r i l o 

liMi-; (Ili forno operàia. — Là Società 
;:r;ÒÌ>éf(iia trattò : dell' fetitùiìptìe di nt» fcrao; 
ifljtìreWdeotff :s!^.',Ì^tOnW:'d8:JtficBlèH:^^^ 
JiMiW&Jtóvora^^tìtó al •prógetfd '̂:Bb^ 
S-poìiplsptìlnsljJlJiMdtìtosàiitóì^ 
Sdaió3;Polti, .seafipìé; anche ; 1B ;òbiBZioni: 

SSiìif&^::Ì'«pJipgg!()tdM:' sindiicb slefeSaV. 
s^tólsPfoSMpiassùtlì..Vitine;iifpiòvati il 
=ì;'i6l«liì(!o';5àKé%:^dijStfltatp^-v;;-;'';,;';-;r'̂ -^^ 

: 'g'tP*WBtKWmHnaltes--f^ ;' rtmslyail: 

% :L[E3WÈtofòifJ'0. ''MòlÌlgtìacòO^^'E/'S|tU(zi 

:jÌd:iS.:*S«lffli^i};^PHfc'id^'Sl:jitt^^ 
.r'èpmincia;,!tpstp;ytidiaéttssiò^ 
^"òggeifl;;|tÌ8U?Bll'pMìitì';*dffli!'ftpf(iflìV"s^ 
r Ìtìm6:'s;<Ópiììutìieàzipnpwtìtìl''Q 
A{ |jrPfettijia=^|pf 51it ;CaiÌpSll|||sSsM^^^ ' 
:'ìj!lf|iiti{fiingltìitóSB,' ',idl|,Mffeisìp'; ':clf;,'d9lif' 
t:|'Ì^ziJ3ne5Si.:pt|3t)Ì8Ì;p||if§f|l9a^ 
:?ctìtìp|^fVl'&titìlàSìeBtóy^lla^(;ele|^ 
'4'd6l:»(»tlBJ|Jiéi»j'agij;|falegpC^ 
y#:|yòftSQSlptti.:;;()|)|S^ 
"i«bnjé(3KB^iSlp'66iS#ip-'-iipri 
tj tiìj^yi0i?1tiaia|plitó :'iquÌ3tiptii » pijf-; 
't^ttlljfie<^viìjif;Spéóie:se?tMji^ 
'/''ifi{6(:IÌPÌ'tottl:àlll*Ìilèr^^ oilnplusiptiè/ 
ii;;8lìft#:eòiit#iit|Stìi:'-Bii'|tJfièi^^^ 
v ; ^ g l é i t f r M i ; W p ' H l Ì c 6 ; . c l l | K ! ( l p ^ ^ 

;scpài:l!fe*|pjft|p|fth#ùltió|iitfl!'^ 
jfigì)c^|e||5tìpipj4pyre^ 
*>cBS;'9uMi(ffi(diaJ:baplaàitt 
Sj4gÌÌSiiitèftasi;;délJpBfflJjtigf,r'J^^ 
>{*alS-:ji^Hpinink:M'i;óSan 
'^isftBStiBRStìipìintSedlillp^ 
?a;Itì;jlM4'S^;iSP'fcfldps'!lttMte^ 
"gìiriìéui6-;Sp^ftnÌIiP3i;6citoi:S^ 
' ̂ ^tiàttP; • fH7paSécy(!ttì:;pdiiMii j ^ 
;; jtfevÌ'àppi§vài!ÌPÌiévaBt;^jK^ 
c(Mltt?;Q<*gii%W'i!i^'^dÌ3^ 
^''mane^!ift5i;-'épàtti)tiffi ;-di;; 1^ 
,Vfi;?i&iffiiniitivifpóhti5jCbPstù 
naèl!GonJd8ft!-|^r?ì'anà4^ii909^^^ 
ì'pi^vàtifeDppP ' MtìÈKÌnl»rc^^ 
:(fqfùyttf-^6|p;/e>fpre#bT;dtfjpa^ 
:iès|iìtiBÙtémemé:ftii|iPÈdd^R^i3lK 
';'fiìf(JnS;àiirtsPa|ipiSwM';l; opliti^ 
4li:,|ijMte:|fprào;;e;:(ab 
,;;dMiàSpt&ft'f Praj<|jlé;;™ 
iicni'|àipìifl':flCfDttaigIia:ffi 
';MBl|f !>fià ;'ii|j|3ji';^aesì| ;aì^^^ 
j;tazi|ni;v§fciiSjpfl^%jÉ5^^ 
'i^raiJjq|}à||yQbiù5:j(|s8e|ìp 
) ì tiS<Si •Ì'4f°B|à8^'SPolMc©S;iÌ^Bbes»^ 
•;;dìtt|;:S|.j;|B|Si(jiaifò'!:jpp^ 
v:T!ilìa?CpB;vUD::'tpimJjÌMj|ef?ìtf 
;;àpaHe;^dÉ;':S#ò;Stfp8('S^-J£;S^ 

?;Btìpf^pl/;mìiestrtì^^di.?I^.a}9':;^^ 
^5^idJittiPpjed3BBÌg8Ìiitp\'diVidi^ 
Jipypvktteliìrpffidóttfti'jTOtp^^ 
•JgliJvPpi'lièttpsBOmiìiandP^^^ 
.'biifob'qUwìfo? modèsto rt'dott.v 
;;:stìtói.n,SS'inSsi.S;:'i;,:;;;;:::5;r~^ 

;'';jf\'i{jrietfn8lpllo?^l'#ii^ 

::v9(ualB;«|jHfiutìl(j':ttìi^ 

4jj||fB^j|Bj5s;giflgj|iaK-^j;;^^^ 

p8BgùSntó'-^;iipte|r('iigHl?bp 
,5;aÌtii^l(SBej|ft:Sfpj#^'\|ì{liìi:^^ 

Ì2ì|itÌÉfejl|il!SlS«Ì£ÌÌM 
vì«SS*ppe5J|ìi>|upE5àmipii'gi^^ 
';!alS'fttóSì%B®Ì{nììi|bBzsSdpl6^|Ìé;Si-^ 

i=(Sedài&f jj? |p| |5jìn!3'ffÌB^ w'fe 
';ìptt|i^'^iittìirfepliilfevlpéi|i§ 
',ffitìi^';àÌ?(?éÌtf-C!Ìacp!SV-J^^ 
';«imi;!flK;-nsp#tapdM^^ 
:;|aialnÌMte|ppDaèràtìj;::d3r W 
" topdq'evideBté i EbgJjippmJi scol.̂ ^ 
(•Ì&tópp:Ì,ÌÌi':;|upltó. dlJ'TMiiiè;:: jif'ì;-, .i/y 
':V"''Dopb! ItvaflemiaàipBi: W^̂  
''eWarapiPìiif-iiel.''Sttttpsègrefiìnp ̂^̂̂  
::pri^''E:,'pi ;R?l^,;<iisàp|w 
iinp;>tìÌtf^StKtìipa-:ScbÌ;cafnbtì';;-pb 
pbte':SCPmpiglio:iDWlb^iile^M^ 

: :(flj|iai^3ljmi§iqi^ib9«eaìtì':: ' 

GWflGl GITTflOìM 
;, . Ì[iM|:grjijoniineiitg il :̂  
f-ià^ j K S f t i S W ' S S r E ) [./'Mi-&•<'•' 
• •'•-•'•tf "fljtfift /lUSSmMfé'iovtii''S(màif ̂  lo-mÀ" • 
gniàco Hllssói! Zvittn,ftiulo Gi'adeiilgo plibe 
lèttera da :?«ii%zla do dover levate mi ter» 

;rltorlp,-4aiRi:.g4pa; tut^^ 
fl.i:cà=?!Ìlu're|fto}'o;fttlt:!'cSy«16Ki'ó'¥efS^^ 
111:LoMburdlìi ovo lo armi VoiVoié'(ivavautì 
• tìyutp.>te-jiaggrio.;• .•'•.j,;,:-.;̂ -,- i:?•;.••:,; V Ì^Ì/Ì/. 

w;q}jéì ppinptlggló'lebbèiilubgovja^^ 
*ft'eàperiffl6Btbj*a|Jag:(jtì(ife'il;8ipi4M^ 
ìBpBler avàViir in\»ifero:?anbÌi#;lai-atB 
ìtì(iltìesei,8piBftBÌ)l)lattiÌ5ft«teSoK«^ 
:6éa t;snl:;' gf&nwléj'yfósIgj'̂ JMaróSi/fipbfe 
ha ll/ìdPtfj-̂ ehe ; àuguMtòlo': Sfsi%ar 
(piiaotb:: piìmaJCdiì àttivjiìè';à 
;ttìfrtàH«"M!;araSfiàltt^òoC'a^ 
?'^t'itótotóbtólff.i'éoKìK(i&le^K:tì'"lSb9l 

•i^tai;::iiSbtó;'biKMbK;aaiÌftft;4li-àcft^ 
\TbHtip:j''0Wf4à>tìtìMf#'ltóJalS^^^^ 
:ptìnibiaSr:édVlffclO;-ifp9tiiSibl6t^^^ 
jfobfiv/joòinpJéjb M:tàlt((0ufii-Gòii/mi Jpb' 
idt;:;.butóà;ii'irbibntt^J|!¥fM 
i:»tart>aifthB';itt;:Ì27i;^lSf;:Stìa;^^ 
';fi5^03bhilbmbtri?ìi(PtìM|;8;';pttbf-^ 
iPprfata#flntt::a;;4D,ÌA;:H;;SK:;;tì5;f®^ 

" gWloEa'^ifp 4»;:'pjmfe/tì^tb^ 
:SÌ8tìabpj;jigliiaMsìBbH;*::0btaèlU?e^ 
:!palbhbctì|K)i;^;'-ìiv.^'?'»i:rfv''^^ 

i SÌi:PBsii#;RbtìÌr • gìtìt iSti'fbaperinSstttb* '* •^ì 
.:ptèn(ÌbP|{iaJtfoW{f|i4l:,*i|j ;iMiftcbsBbÌ 
itìibrf ;• f'"alsÎ sbìrB ìiSjtoeill,:-':il .̂:biiv;:i';uffi, 
';Wt;.t|fi;y;4t8b|iniij;»Ìig^éfftlbi!dÌ^^^ 
;Sei'it:;jliWnitìwcipii4''fbg'"bp.:^^ 
3bS''ii*p|reséBlìinzfcjdbiltiug..j^ 
snbÌS''Oioogna,t ibgi;-PSjtó :dèpQSbib•^^^ 
MngìSw5¥4:iliyingrbapb:d^^^^^ 
ijnutìipìpalSjfî ÌMÌipfbSenebnti-ifpiSig^^ 
jaiJitìèa/ìil^appéàpttiàtttbjdBlKP&K'à^ 
; éigu/BiSijiOeBpvTp : di; TòniOf; il Isig^AtÒoò,̂  
^.^ter;!tf!glió{EdeÌ;.;:BÌf;;ft5ìHbpmQgp^^ 
:ttdd8ttbj?!Xia«Ìe,*:teoaiob/;;all'btobi ;<d̂  
!8ig;,,Ol9Bdip;{Ìfbgplìa('iaps|à'p;,Qoài^ro^ 
'OlaléiVlrappreflBntanfPJ-rĵ ^^ 
:*;'fìÌilBB0j Jp'bbb Jbri'ì&bsva K daf: bpt̂ ^^ 
itbi|f(^fe)i^^);i:jd8Jl?-britp!B^ 
;S;;^i ;:ptotpidb'Métóàtpyeaphiò^Sìòbb 5'MSî  
àiebt6t»;jfèlpytit4|iivèsobv'ppr';$^^ 

tìbBifprbsbgtipbìlSpeè Gbiiviisi&ivdernbf 
^elb*tP;;Cbìb6Ì^p5:flnb;jtìMtìgnatìèp*':an-
;'fti^B|aBdbtlafTOl8Riffedb^^ 
;|rtpéflbJ:b6Bi8y nw ••3|Bzài;B68M^ 
•ISaBZO/JtìBbtt'ifbBiBBti'rBfip;:^ 
;liiK''?nBa;:brevb:2?siMtt''-'*™tìi''BJia 
^,b?l|*i|tì;-lindapci,' -mv/i cp,5';,,(Jsi|tiî b •'i.Oo-ij 
;;lpB|lj&l)g;liS'iyigBtf*8ttWÌ^ 
,;e''PbBlÌu^ia;#'ìgÌtttl:pbb5:DÒÌi'v>'''3^;^ 
':fr1>ft;ifBrBiataiW;b|é*iSéiÌBâ ^^ 
^cpbJ uB/^boB v|Ì;bÌtó'::B?;ii w ^ 
':Mp!dv';MpBl«ibaK6JSÌi;^a^^ 
••lpiBÌb,?;!B^ìbòapÌBtabÌ6atSiiay^^ 
' «rtflS di \OP|lPredp'A vieBe'; Supprata? sphzà-
,;Wp«n»!:4ifficbRà.ft!,;ì;3';iftrf;w 
ijip |i;J iorraj;'agaiBre ;o : ÌM ^ 1 ^ 
'"bYe;.s};ÌÌV:'tÌBa;B(6TO-Bbstaylaì& 
^mcipip^jll aiBdacCeraì&éeptei^om 
l'aBaeéspri.slgi'l'Ipndplói.ft 
;sigf36niB5.;e;%piSitÌltH.sSfllìaM^ 
•;fraitgritb;;radtibata :;mpte 
' mÌMTa"; 1-fiiitj) jB(!Ì)i te 
;'4yik','gitó|jtiilii;}psjm^ 
;j!i%;;SppÌet&;:di;;|m^^ 
lppté5M.dii*^bnire;'ua;yfatfe;P(j^ 
g.;;Hpp|ibB' 'a£SaÌaS|26|?cliiK 
;:artìsòSibjlj;;Pa;.Jfé';;qt(!«t^^^^ 
:i*|aSP:|M|!;6 ;; !'pHit5;df'ji ̂  
3lBll(v ĵai'JÌÌuî jv;Jè)ièj;,"iSaE^ 
••(l8ir^2';;p|t:cb8atófS:;flK 

iùBtefèrtttói(àdiàSiipa|'20''% 
;nijb^anìiptói|jiMfrwÌèbipbi^^ 
s#eBiffip!:||pt([i|,, &a^lbpij;;a[Jj|ty a|̂ ,la |̂ft(it6 i 
/|ii;jaB|llajÌ8|,-S!j(i5iiOT 

|;satìfóBolcn6gBSip)te'dl"ljidp;i0}^^^ 
::avSBÌi;gil,:cbhaHt|òtPÌ^Ìgi.;^^ 
JabstiU'; ibiÌtÉjmPv;r ̂ i (j^B^re'^S'i^tptìJip' 
ipìaBdo'iBsb!$a;:;uB:5^^ 
*'pa%p''6B(l'ànimiì!gì djmp^lw^ 
:-Bjii-éi:|?;Ia;,«bltó!|è;?|ì^^^ 
pfegbitè; ji ;^ bipbb,v4aidirabilp,; espiò i(li4 
: jabatra-aBphé^ l'ìttiBja'/ijball^ 
fbhibarBijBsbpidaV ;Cpranne,:4i;;'B^ 
i'attrayBfSaBo ::, Arfegiià' a?:MagB!inp. /'l'irà 
ijiIPsi',; ultìnio' paPsP, e ipràfo; dap boyinp' 
:#accate ad UB : carro alli»; Vista- dpil'ìiu-
tpaiBbilPiSl JspRV'pBtdnP :B;;bbn)ibciaBO: a 
correre all'ibipazzaià, ' BTa> 
passati iinsaTfWèoBO:P libâ ^̂ ^̂ ^̂  
cbio l'che preóipitibp : nei • Jbsao, lateràlb; 
oòjne''si?; temeva. > Si :'PpibtinU&;'pe 
e/si; aTrlvaSa::Taroentb;'«;pvè5^iià/;lpogQ; 
ÙBb?ul|pya îera)ata,!_:'* '̂'''V-:''-'v:fi;':v" -, 
'• 1 -primi ad; iBcpatrarèi éoab; il oav. 

ayy;'Bèrissbtli, ll'eoBS, cbÌB.; dbtt.̂ tê ^̂  
lJoi'gaDÌB8d;altri:tS^:tó!s,'ai; Municipio; 
ovo pi rieev'batì, l'assPsspré : Glbvkani : iPb, 
e oltré^l^bpas.. ;dott;l-Mòi-gij()ta i'iaqcbe il; 
Pons;;. Com;: ^pividof ii; ;i;qcJiè'?iiui K la - (or­
mata non òvtroppp'l^iiga:'-''/i/T'i •;'' , 

Quelli di ''i'arcpntb'Siimosti'anp 'piirp 
eqtpsiasti iieWffnfrìiliUé,^/'':':,:' :•:]. 

Noi' trattabto' erityjrrBO; g i i ' di fBuoyp, 
sedati; ai •uPatro; posto,;BVsubito si .ripÌT, 
glia' la Borsa, direttifaiNimÌ8.;:~; 

BBÌIà*la;yIstà dpi paoBaggio/ioypraalO, 
pplip Alpi,,- biàncliB: per la ;;rflp«nte-d àbl 
bondaate BPVB.;, alla'aostra destra scorre 

il Tprrp eho is ptaiirt'd'ncnua, A Tàrconto 
avevamo trovato rftvv,,jjliui, aasj di';NÌi 
mia, clip attoadeva il pasaaggio dp| traaP 
ppr ritóparo «..Uiiino e iavece; preap 
posto: aaólJB Inìàflsl npstrò ò»èt»Ws.,;; -
•;;jI(P);Ru(pi:itil'sbpmunalivvbi'abPji^;tó^ 
Psdbgi%bl|a>WtB!;iftpifilbT;'51lj;î  di' 

. PagttnSbbjJtia lissMsóre:d{;tldinBjpd'HÈb 
^W'Sm%ÌM}'i:s^gMffrWB'f^* 
;ft;iìlbiiòb««tìMB>itìblMtìttiì#fs|s^ 
'Ì08t';'al|iv î'uP!«traS;gpWÌiìvfti;3éf"f 
ì ; t ì b l I a ; ; t t i Ì t t 6 t j a*3p l ' i ; : Ìg ; ; ! ; i rLaé Ì ! Ì t tb&S^ 

;:ovey'a)?S^;lliiiiSpt;'pBfl?ibtfrt^ 
;-SquiiSÌ ,̂i&iftiatidPlB,{i';a;i;»Sy 
:?'QuirttìiptiBttóybybvbSlì&fc^ 
«•'OTibfe|pi;;C|S(liSo;bc#laPsitbò4'̂ ^^ 
àio itratitoéMbBìSibb;'iirtiafii li'b;; î jtrtwbsp; 
i1nobalrbji|Ìin:ì!dijb!ì);iBaMi{iatìf|̂  
;;;>]i!tt!tiBÌfsto'pp(%8tìBtÈ;Jiitfii|Blla;C^ 
ii!iaf;hft|pttiiìe>';aiyi6i;pì;4el';ì;#)^ 
il!pttìtójHbin'avs';'tì3h;:S^^ 
5 ^SMÒglìastììpÉiXsplpiìdlclM 
TjartìtiTÌÉk!bitS5*iB;;:iibitk!g 
MftóbtabbìlpstllìprptoiCpraBjafe 
liSarebbbniSdatiatiaslmb;?^«Me !'bieàipi| 
?8pbirtb3;:y.i;:;;r¥i:;;'S*cj!ij;Ss^ 
5Ì';;;l^oSbtìtIàrti6SB8BtStiSi™gra?iJim6^^ 
1!eg^p|ib1saig^^-Marètì3IfeniPìJ;b^itó 
:'ybtÌ:'bli8:4ifSua';ÌHiWaflfà"^flsSa&1r^^ 
itótattp t ' ?9i|>;6pa»ì<iì"ftanda ';; btij Itsippl; 
|fabilitafe{:;lb;|pBnitìtiibizibnì;A^^ 
f'aìbtiBitfi6iftlrì.:iiB(tó:!;pi^ 
''?'''•'-?;-r'?? :»;•';';'/.;-';?»i;i(>;~>:'i't.Vv^iÌ^ 
;;0;Tj'àjifpltìbMf-piHfc;,VéB«t(£^ui'id^ 
:b ;̂fBiìanp,j;J8fmàbHbsi'1t!:':pMocl){:M 
,;p8{;',.cpmpìpp:fgyB;-:>d!vJ^r^f«v"Sp;fe 
;;anpli6.,i;;tf':3?òrdtìnpnb?:i:iSè!)«^^ 
iMiàgo;=;GayftW'fS®y9,':;pb4i'HS'* 
JA:Ai;tìdÌn6;rèStbibobiÌé:;bi?aai;fl-W^ 
libai: W^BbjS :̂;;̂ ;̂ ;̂ K; ;:; :ĝ  

|l:;|l|iÌÌÌÌÌÌÌÌf?ÌIÉÌ 
j:t''I^afybBfmbbt&'Mt!stlpb;;;éi-^ 
c'ebBSBl!iéfBt&';§bBBd|;lerft?''5tt̂ tà??BpStra^ 
,:gèBtile;bittSdipaas!a5:à;oW^ 
;;diÌbtte''tìSÌ|b;i'bbrtvèràa^ibàÌKb?'ibÌft^ 
dpbtìiibbb'fen ésSPt'%rBtÌ'a(;-Ìpeate 
'tifb;dbtla::i'Kìètó^:*''Ml'!9fc!b 
'p!;pèniiÌSl:l;bBbasipBB;bl£(jidiK 
:yppby;;dtìl'4?^Ì^Hj'-ma|jpiiveral;=i:Ìpi^^ 
:ell|à3a*Ita)bc!fii«atìfl;ì:'fÌDbt'a'!ayutb;q^ 
f6riliiii(;vBpipa:-ìdbyB-')à;,'!pte 
jalì6pllBgib("KdiiìatìQ';:;,allair^ 
ifiegina;Miidrè'%,'di;;(iabfièlé'iI)^jÌb 
t^«ÌB?àr>?'r8atlb'^SpPialbi;!affi^ 
'BiiilibcB;:sPpÌB(;î  a;:(jti8lbbBJalfrftìsiJatBb; 

:S:j;j)6ÌiaatB>; Ma; : WfeiBr'"^: ^^^ 
Jl'epbpèa'garibaldÌBa) baatata - ìa^ypijslAsu-
ipbrbìf^ ipha;: dei SMartiìri';ai ::ÌBélfiBre : asai-, 
:aterà:jSlVapteo9lK'-f;|'"''::'AJ--: :f̂  
*;:-Sa|piaBjp;blie;lb::prpji(]taiiibb8::yd6p^ 
;3|i:'M''a:^piìp;;yelèvbrpdibrB0;'pli^^ 
'pbi-™ îbbp;gî :W):iiiyebS[bfi.?S^^ 
; Ujna^vbiì;» risPraa »; aricbe parHi; «BaoteK 
Ji^,jton;'Éi«iniìmorllb': àoiJ^lèirnl -'TurBlI: 
::;:::Appf6tiiÌinmo:;iitìB :piabai:aj;^B:-iét:(,:;li; 
j)réÌ6Ìip:ia'jjóràpaaAiià^cppfé^ 
;gÌ9iaìg,;tìiusBppe'.'Mapzjai:' 'la' • ; medaglia; 
:d'pif(̂ ; api; MiaiatPrb ; deiragriqoltura^> par 
:ls:i:stta: ba'aBmbrOTzb'ypi'sb :; i'' &̂^ 
:deatiBatt?a"'bplabattBÌ^:-'Ìà;j;ppUàgi'aV'^Ì 
:8igì;Matìziat;ig; bPatra qpagratHlazipBî ;;:,: 
ll:CpnflHló;:fra ciapitaié à j à v o r o ; 
«:';,?-);'':'',;;-;;«,:,Ìforde«icMy8::..-3 
;;v:;lja* ditta Ammap :::8Ì;:r:ciinioatral:iteraiai-; 
:'BiBâ B;.;dBQi8â  iJBl;BQn :.ypìpE V riaaia^e^ 
;i ssettéipparaiiailp stabilimantp 4i-i?iuoiBj' 
•pv'gli; pppriiipdi';'ablbidtìp;?gli-ista^ 
J4BlmaB:::BiettbB0J,pp^^ base dii^quaji^ 
trattatiya::pÌia;;aQB^'iiebba'[!avbèlBpgP;al-^^ 
bua;dippaziàìneBtav;Gptr;;!queBt8:H 
d6pÌBÌpqi;:dBlle:;(Ìue:::;;pai!tio:ppBtBB^ 
fBaibm?diffisilb:bB;;acpbm 

àiÒB:;disp6ttaiBbtànp()m:;;;|i;:d^^ 
•̂  jtóate «cittalbiip-;t pei ia^ 
ìbi>pB|s8B wapbpi ifiipèBM 
•d]ttaSsllB):Bà|a;;ay^44b:;3!Ìya:,Bua?p^ 
igraBÌgjÌbi»Ì|36Ìipa|itai^^ 
,dàjlC::àutpflt|':ji08tifiJit^{£abB::tp 
aSrttpSieilalisija^rdigBitftv^ 

ÉpB8ÌgÌft5il;f}5'i,;:;;:yA;;5-i;:''Ì%;"^ 
^'•:";'5;,-''5ÌÌtébiny^o;-tfòpÉÌ9Ì|^ 
;appVòy6Va6lÌa;;:be3ntstìiilB)J:pBst^ 
|bèi'àzÌQBii:?'-:àrJSSSìy'*S'Si;Ì 
S::i;jftipyó,reg(il|ia|iìib;ji,ipj;^ 
:lpVb\ap^iÌ35eiKrb|t8liJ'':';K?n'i',;;'?'::•% 
; : |«i tól$g| io | |o9pJm!)6niSatì tÌ3^ 

:Cc(ln]at»;:paf'liaglip': piapiar̂ Q;';;;:;; ̂ -yì/t-il :.?: 

,alla:?rBa]gà:''1ì'UHet,v;;';;::-::(:;;;;:y\,)>;;?;'̂ ^ 

lari rìcprgèro':pBr.;;lo: Bura:.BBpeaaa'rip 
:ail'pspsdal6i;a'preaftMarohici|i;a'àa:ai;,tó 
abitaataj ia ,yia Sràzijtmpj/ cgsajìpgfi,,:Coa•• 
tbsiPai alla taccia Pdoiaatpmadpjla:^ 
braaa timpaiiipp'siaisfni, :guaribila ia;}ì2 
giùrali\r'MO:My/" /y-''-/\'M''['.:••-'^ 
. :::y?a8ao8i:iGiu8eppa'd'tiii,pi-^4i: di-^tldi^^ 
abitaate;neì'Babi!rbip'At|iii!eiii;:.biBfpauico; 
sublbasazlpop•'al ile'Baoi'B^ 
ci(leBtal(3;'fui'"liÌybfOpgimtibile:iu:"dodic 

;giarn'i;,l-y-;5;,'::,!i':\;;,:.:;;•>.;: {•/./-/:•>• .;y:' ';•:':,• • :;• 

:;:.:N :̂iN,'Bva3ta; ÌBÌ'ita!À-ÌacprQrpoal;usa:;iilla^ 
Ttìgipae ̂ ipalmaroi i|ÌBÌ';':ppilìèp::dblla''niHiip ; 
siuiMriì,;cbl tBiidJBp tlpiBn)0:-aUb :eobperto, 
gnàvibils:;}pVl5;|ipraii,.«pi;idpiUsib.: : , / ' 

:':;80M«ìlà;p:o|ialaira ,^U(i8rl<>rB''v;;''' 
; Queaia 9e(a:;;ailp:::,brp--"2Ò,^5,>it pì-ot 
dojt,' Enrica Giai(rossi,\ rettoi'p: dai:Collb'T 
gip:;'J.'oppo, 'tpri'àj' iiplla: sala :'mRggiofe 
degli studi,' WHacoaiprbaza pubblicii'su 
i.Li'origim (lei fUinó\ le KIW leggi fòsi-
tìm nella poesia». \ 

L'ntllteione del Castello ; 
La Cpttimiasiqap per il Caatelló itUEÌ-

taBivìorserà S'biò il aegtibato- brditiédBl 
,giPrtìa.!/':: -,\';'s''5;;ij^,::-;,;':;;„:,'-:y;;';'-':V;., 
ìJ5;<;D|fPoB5B5liS!fiBljSÌftìÌbiÌStoKU 
fÓ8tl;bi9pBèectÌilÌìiBS;SipelÌb;'«itiS^ 
,ybBpidliaff!?oitiÌPÌJi'btÌllzsjakpttb;:dA 
'9tttììitótèlìb!;ìi':«bpl::M::j)ubbifiA>ùtilittiJb 
.rd'i^'aacbifepìwaibbsitti!^ 
!dèllti,;';3bttbbbniffiis9ìoa9j:bW*Sfi|atìp;bdi-«' 
:'biti;:;il:itBÌtbj*Ì!ènplpBf'iÌMitó^ 
:il'piattb::nbblt6'fb*:ltfpltóW**J^ai'ftb|bbij' 
•-pbi::ftl;;inu8bb;'ptóribÉtIi»''b*p^ 
•deÌj:5(nadrl|abtipbt;^istbb(i:::piSlSb:jil':'p^ 
3|nltów]3aiitplÌniSitaltKÌMp»M 
'i;«ltiÀtó:;piftBb^|Blj::l8JBÌatefeìà':gli«^ 
•:(totipf;;tì'i«liiyìbj[miifllpìplbit;isbtì^^^^ 
iVibnotarll^'ìirpiyi^jfrJuibnlfab^ 
Ìl*iftitinpBap iìfgìratìì^aipBb-liisbpp'ft 
iblttìbB:?tadpa(ùì^ejSay6b(ibr :pM;'bbb:à 
yiBÌgtlbi^:iBb(li3¥pi5rtifiil9*:iIiifebbÌI^^ 
*!iiliSujnVb:;'dii;;|ìpiiìboli;-diyffiBfidìbĴ  
àfj^MpfiffiéfitTbtobtóJìa^ 
ilnj»99als(fbdìitib(9e:-:ppa:;1% 
•bPll|p|(tKJlttéi'gll;ibéBtìbafl;pfe^ 

y:':!;-:sBÌtìÌWlnft;:ViWlo*M 
;;;'5:'aflfte,'''W';i^A';lp|;ffii:'^ 
:;BlBÌà:;(all?4jjertp:;BB|la:4ióttbi! ,̂%a;:̂ B 
'JmBtrP;?|iSfi:Stàtb«tnlPÉéi:ibbrB6lipt:J?ras^ 
jaiPBeryGftlaBtPf;':::';',:''!'"̂ :':'̂ ':?;:!̂ ^ 
,?:t :Ì8J'jy|ie{tó; ìpfiipbtati'ibàssìmr 
;tilibitóa/:t-|^':'0i*;;i»dd|a":^;S;99.'''^^ :••'"';•' 
:)Ì|Mi-trliÌci;'':radÌa::ls|eBMnpfa';de^ 
;:;;::;ròSBaÌÌ;<;tambardÌB;:.a;CairpBlhl 
;;;;'il)alia: :;btb:i zBro:;dBr ; gipibóf ;6S8priib 
:;,19()6; alla; ore i^irdptr^riipvyòaabi'intH 
'gli tìtBPl:"l8legi'aftci:'pP99pbo ;appb^ 
jlcgramÉi idi fatti, a'̂ as3egg;Prl:::iàBiy;pir6^ 

;4p;Nay[gazitìae5Ssn;iB:,:Ìlalìaàa:;B':OaftSrd 
;EiBa,̂ ;V';:•fc:|:̂ .̂-':?':•3JS;:7:'g:5':::.,;:¥•\ 
K^IjiiPl^granitìi: appoggiano'agli^uM 

sfiiafógcp : il5 i&lib: diJ'Sagappbffî  
:'CBB(ip''di:;;6tÌbittbm'?,;:;;''::,:':'i-':::;'.̂  
:-f:'Iia;:tìSsa'f pbi\;': pajplfc 6;''ai'Uirb::à;83j 
ibltfbs;;la:,';iàsMÈ:tardìnatia'•per : lii::''yia; 
stbiìrèslrp.f ::;';:s'̂ :; v> ':':f i:''v'<o','f-::;;' ' IX'-V':' 

,;Ì3'fììirigrÉii: di< & ^= t̂óiitiMi 
S,,:Jén:;bÌlB: bra^ 1(Ì> Bbljerb?';litbgb;'i-;fbù 
:wli; pìyi|ìJ$el;;pepipiaiitb:Lqig^ 
:gii|:;bapb :itìjbtmÌ6rB';SelJpiyiob:;p8pètì 
•Ki;Ii"cbt{ppv:tJpl!a':Bba'?,ibmbiÌ3ysatB^ 
;;pliptiMr,:niPése:,,Ì3aU'lbitaziBne 
;tb'difbtlaraentb t'pBl:.^0imita 
ìpiirrp :': ;:yb(jiyìÌBb >i:?: parbifti :f b':|;liS;attiÌPi; 
Jpiti'iati ibi,::'ài';fa;ÌB!gIiaypd;;«^ 
•'aèptìinzàrdSU'àttìmiijistraziM 
;:,;,:9ibatl:::stìlli^Fsc>g!itti^^ 
:;8Ìgabr:BbfMb::%tti9tigrpfbBM^ 
î upafPi: disppjsó 1 a?: abme :3el I aiMaaspn^ 
:lfiriulaBa :̂:: i-2':'̂ ':>•:;:'iSf :5:'::;|E^^ 
:t;j,:5:0b;nvipyp,:JHÌtPvJm:Splpiì^ 
:glibi,d6i:;tìbèti;ìfcr 
: v:Ìi:,Pai:iasìmpy:ftatBÌIp':JjM^!^t:t^ 
• ÌBpdBàtb:''cpiijnio «^bybtby tbllitb;iKdalÌ'id6al9, 
• njaBSOBiópì'Sif kbBatìoM 
;SBbl:;éort>pàgBÌ:'(li';iSclal;a;;di:f laypi'p,;';:;:;: ;<: 
;;;; Laf;jainibplica;;::bateBa:S:;;B^ 
;i3ainiBa:'dejlf itì:;^bi;bmWbna; ŝ ^ 
4onìplW«,la?sna}()pei'a-'pariSb^trìoe^,:::;':'J^ 
^' ' '•Gpé.-^oÙe/^iHgpiPìsinimiiì 
:'dp;.::aiibPra::^B|?;;ypjfaà!lièyi'Bèlla: Loggia' 
il? impara;: ÌVJJ^I5?S?B"P£ 
f:t;JÌÌjrat!fb''lft||iaS';:bpeiibsa;;Bs^ 
"Btoraa =ln ;^i:àà,;p«^ Jisllp ;'.9^^ 
fsppdàl6f:£wiyJ5l:^tó»ii!ft;jebbà::Ia 
;pp,jdiiPpBp|ge|B:ijdbl(jri':e?lB;'bii^ 
••MìggBBb;:l!braamtà,v;:^ 
::;s'J!!;:pìliì;:,,8Hlv '̂̂ api|na;vbtib^ 
SQraP:n9pbBta&b;iiJ;fi(ÌB8ÌdP5ÌÌ3,'j0^̂  
;;mbdb9fejppb|ii'::;M)'l9titirabfiB 
l8:;'qàaÌB, aaspsifeSb;;pal|su^ 

igramiiìa,:;34'Kieató3e|!a|yw^ 
:atìla';;ftatellaa&;;iiiàiatìài^^^ 
•caflippjmigjipfe;':per;;:esaBrBt!^ 
;p,ri';;8!pÌjjiijiy:,;'"y ;̂K;y;;;:,:g 
j';:Hgi;;T6Bipìp':':(àa^ÒBÌpp;'-rS 
^ppBpprtój'li';tap|i::|i|bz^ 
^pjiipiiiP^ipsji'bsKé^'^'^S'flTifM^ 
;|ai>;yitó;|é8tg&fBKsi5-|résBBÌK 
itfistp b3?anz8fed•'il::•bugìai'da^:p^ 
;'liab|j>àlg:p(titìgqbè:i.yéllì»:?;;^ 

:sbÌertB:cppperàtbrPKy.'''':;','',;':'':'';'-, /'ii^ :">/"', 
: :;'Bupi?p ;Bij.: papato,;. :tuttp';|dieile, V aplla 

::BliÌ63e,rIj8yorò;:fino::a :pKe('là:fbrZB. gilelo 
pefmÌBaroj;:B;mprÌj:poy6roj:'ibei;eB|e,''alle 
su6:POBVia?.l08Ì,:;'fédel8;:;ar pi'inbipio phf 
'ayaya'igiùfatOi'':, ••:'',;;•;?•'•:,":; •;'•:• • "J'f//^^ 
, lB;„que8to tfÌBte:perlodb BOli qualo;,la 

ifeazioBBÌ,^opmtttìqtte\;iaryatìi, :teBtr,l'ul-
'tirne ;afprzò per riaftbrrai'p: il ,;perdbtb:^br 
':tBÌBÌb(:eÀpiti cbP;: mai :,fra ;'cfliP);o::?;che!;'-̂ ^ 
'tpjabnpjb, BÌal>otibPBOspbab,:sPB!Ìna;it;,di-i 
laprbzzp; ;é:: la:palupBiaJpBntrp:;(sislituzìbbà' 
:m(tìsbbi,pli)^ó^Maa^pbrgaglie9i;:^'p:'Zi^^^; 
:'](?M!>itó:Sv;dl;'yppte!rti;soliiamB^ 
;perpliò (9et;itato:':«BÌ ;pabstp; Iflypratipfa, ;Hb 
'Pftiìnb;padre tdi::,iamiglià,;:bbi^';;:^ 
':bittad,i:Bòi;,;'"";f>':j''sv;.\;y',;;;3;,'" •->.•• ' ' ' • ' , ••:• ' : 

:;Ijtf:.'£bggJa • MMabnipa;,,«:NisPtó; JIJÌO-; 
Balio»; Borivi) il::Tuo,"aòaio •,iiqèabtP'';'a' 
qn(illO;;.dèi 'tVatelli:tìiBS8ppb;b (jib: Battiî ^̂  
••liizzaai,v:OostabtB;iTur«iiii; lfrancB3co,Ma'»; 
:losaij? parlo Macelli,, tìipviauapiareoviplij 
Eèddiicó:'(farra, Ettore ; Saqbs,.'V'acepaci 
Baddp,?EniaBwelp;ObrrndÌBÌ,:ljbigi Sandri, 
Marzio Qiandp|ÌBi,. ohe, fino •;;airultinib• 
rBpn]OBto:diyÌBBro':cob:'iipi.,'Ìo ;aspi'PzzB 
doila:dluttirba lotta.; Ed apippraoggi,, pilo, 
epaip sèaipro, additare ; i aunii : vqnorati. 

di quelli Pha furono; per sfatare, le ca­
lunnie p i Bpspetti laaciati dpBtto, quelli 
che spno.; , • ' . "• " ::; ;! 

,; A' ùpBìP dal Oratìdo Oriènte :;d'ìtalla, 
;a::homo dei'i'rafBllideliB LpigielFfiulane, 
a;Bpma:dell'itómenaa';;lamlglib;;a6if; Iiii 
;berÌ;::Mu(;atpài-:'Ti ; ''tipflp^r^ò:-bsiliiiftib' 

;;trìplice;;;il(at8fBp;9alttttì»;K,-';::::;;;;'V5,-\';;;i:;^ 
iĵ ibà^BtiibaBh'ybiibs; 'poi'àatìvaliS lalàiiìB: :; 
:La;::cwfcBapba.tìdSPi':pPtfB:ttfsslm8f;,'b8l^ 
':apààio:;dl;''UB^b>i«i;p!MeiìiA;.bipsay:''-'''t;;i'::'': • 
•t#;nloiìÈrW«loÌÌlS*f'Ìi34Us;KK''i^ 
|:|;;g]p»ti=|f'i|i|<»»tt : 
';ft:iÌeite;laiajtlalilàìbSbal:'M8zzbitbubì-: 
rbìpB,:;aot!b;:p6Ebstl'::68lllÌÉiffli:i::|ayblH,itt 
;:fBrtp"btìtìttof ; ' Bìegiìiti'';éeIl#:ibbBbsbìtitt 
téd itppfepata; ib^ibaitiftlltgariSi^^^ 
•pnp9iziPaa:,;difM|laab,'i;':;';,:'i;::•::fS;̂ ;:':̂ J;.;„^ 
:':;':Si' "SbimiraEd, iub ' baiat)8tfbte::;iai ìtilb' 
;iepe8ai6nisfa;;':ooii;:'alpuiio::;pbrtl'ib,ibi;bn|p,^ 
;tiuPi:tB(pitìa|;:;;l'fi'Ba''ibl8tilb'Upi;aÌSfc 
';U#ftB';%ife>b:;itìlb;'mpdariibiifEbtm^^ 
;le;;ialarij;j)arafapfib,i?pbftaya9f:;aàflbr^^ 
:al<ri:':bggèttì,:,;:i_ ;>.;:. ::,:,'i;:»,:';.,:.y;« 
:a;:P3niti-;;i',:laypri::sbbb:a3e^StI.:'obB?afiè-
',sgtil8ita;;;,:Pòf8àina;Oàlìigaria hiii'iiiitjlip^ 
:toft:|tabilita^/b,:gli:;;pggbtE^^^^ 
,daò a, ; Milatìbt; ; (Jibibtìfftbo qbàbta ypè lk 
;l!aBia;,ga: mpritàìai':,:?^-';.S;;;-;:';;''i:^;:, i^ 
;•-:•• • ':: •,' '':«W«ia':rtóaliÌaltf::~';:f:i',y;^';:i:-,' 
;;:••' »w!tó';»lr((^tfiilO'':iÌÌ,iarrl(Ba«lWo:,fy':: 
;; ì'Ibi'i.Aicòme :dlóiaBio:tìp|la; oronbca::aéM;: 
;gita,' aStbaibbilistica,' i :gitaati:;óbliBrp iila':. 
Msta: taopBtirbritPÀàBdp :da :MpeBiiBb:'(t': 
:'UdlB6/:A niati toada'eiroatM^friopanià 
•p:Ohiavri3,: viderB:';un8::iearrétt8Ìltt::(anssi:, 
;:uBà-spèsie.4i; «aft-wiòì'àidup tiìptéjsabatit'i 
':datav'pààbtìdp3i;rptta::naiivdbllB'riiotB;j'snÌ-; 
imargibo';delÌa:';BtWda ;'HBa :donba':gÌiiSeyaV 
; diatela vifibpfii : ; litt :-miintBlIp; ; è:. vÌolBb:?ad': 
:BÌ3à:,P';6ra:aB'«ItrMoabai'e:'HtìHbabibia 
:;ohB'':Mltpllavà:)jnll!bi!bi{ì:s«;:;i':;;i*',•;#;;:; ̂  
;':* Siiftc6i;,fbìraiaifel'atìfbflio'blÌèf 6*8i seppe e 
;pii8aB:'ditó(dpiitiétbiìl'}b8Bjbltìb;fepeyaBb^ 
'jjartfriditiiiàaioatbyabtt'fftaBeeào'jilSi^^ 
:it;jiiib%pgì'jIa:';cai^bK;'Si;^ 
';if-)4ónBa'*Pb6::^lacBvii:';a';tbiiraf:1nen 
ìdutaf: a'8ìis,itUtà;''mal9,':aSuba:'3pall|j;:':P -' 
:'Ìji:i'^o!eyfcp!Bb(lbrIa;;dPB'i:iibiy|^ 
'mÌ3bi!éf;maf;par;Hqt]aBÌB;::iBsistBbi!bvsi<ftt-?^ 
;,cPrp;nbb;;:yp|tó:iJPSpttai'è;:ifbPStei5bA 
:ciieèi«ib;phBrdbyéyii'y;attPBdbrBailtìtì 
;:pbs :èra'abdàtPiiflbbfaiirp;; aÙ8';ofttoyana: '̂a; 
•::cliìJ:SapyBytt-ritbraaìtì'ÌPblfflbttbri;'i'S '̂5i:y^^ 
''::'iPirb9pgijimnjb;;aJi%:);iffo^^ 
'»iaUtti:;:i5i:JìClilàyris,-et]:|!iagA:ìfaÌ 
;sjn»gò;ni-3igJ::Oa)8iKiiJShémBdàsSB:BQbitb; 
' i2bB/ ita ;:cayallb':8bl!o;:, slfadoabydi " THba-
','$ÌMo';par:;pi'9Bdèl;è;;léJ {lobaaj?:86,:'tarda9^a •: 
;;ia;:yaBàta;'dàl::;(HaHtp;:,,,>f:,?::;;'S'5^^^^ 
5'jIli9Ìg*;:Goj8Utti;niaHd6-:'suBit0:';aùa5vèlÌ:; 
'tnra'sul;:; ltógp>:indiBàtbr:b':p6f tft''ia'daBb8 : 
::o:;il';baBVbÌBO: flBb:JÌti;i!tìhiayi!i9ì'''!':W 
;,Bbàtt;ò:Me';'pBr3babj:della;;b!Ìrbvan^^ 
,;aiyaBb:'-f:prèBdprlbì';'̂ ''--vB=',i'!;''i:i''* 
::E::lj|''doai)tt 'feriÌB,:5:vaBBeSaòbbtopàgaata ' 
:'all'':psppdalfe ;;:Si: QbiaBja=':Mària;=Ibbb;;di': 
;aaui::2ft:di:BrtixBÌle8;;AvPva«nbb^ifrettaf8' 
ìsemplicb dèlia : etóyiooia dBàtfai' ;gaaabila'' 
;ia:g,';:60i;'::?:;:! y:.y/]\:rr:M'M^W'-'MU 
K:'i:Ì:v.fÌy Ouoi^aiuw 

• 2 / ^ % ; l'àBtB;;':AÌigbisri:::alargirbBp :'?':ia ; 
,.iBort6 ;di .,(5^M9é^é': ffrrtS5»';;aohiavi;; a»v.;: 
;bay.i;Li',0..;l.::i,p;:V'aleotìoÌB"oayv'uffiidptlf': 
'0ualti9rp:,i.:':];j'::di;ifl(iag8bba BdbabbjJKiNî ^ 
fpblò:;!. ly:KDBiaao'cay^;'ibft';dbfcs<:'j}abilB J 
fGi'^i;li;:il,::;Spbiayì,:Eb4alfó'::irj;StBft^^ 
tdQl.ìnl;:j!^BtBBÌb,:l,'!Ì,';AntattiaK-ay:y#'bw^^ 
:;G;; B;^l;;;:i,vÌaddiei:.GiasBppa::l;'»«ÌiiÌCos-''' 
•sùtti ;Pietfo;;il,;:,s 1.,;;.:Gos9uttifcifiuigjiaif:i::];p 
jSppziibtti. GK';;B.:'i- li,;Eanna 'tAutoaibìtt'-
''lV'Mappi;,^aleBtiab:4;£ÌV';Morefti';AcaillÌ; 
fPapt;i'5(),:'Pgp.;ZìllÌ,'bBat,'io.;'?i•:;'J':,',V; :V: 
:;'.';5Al|;AsilbgilPttBriioSelargii-bBb;:viB;'ttipi:-'; 
;;taf?dr:a5«w:'J3or|i*, !Lnigi'5Ì.rBrBlliByfe: : 
ffliabamp :di,jTaì/béBlQ;:i;̂ 3!;.,:ÌB r njprtpifdi'. 
ii(«femò;:;Afonite^;:Tefe9fc 
'imfmvte-^iiJ/Qìtisépiìè/:^ 
,;gnifincib'firiì;::,i:;':ft:.:;',:i>:;i:r:;;':'̂ ^^^ 

•?:SAIlà::;8ouola.;i,e?rfaBi,^::iblafgìrbbp»'?w 

''::'':A1 ;,;;(3pmi]tatp;3:protettbf9?: dPlìnbià 
;;bl8Ìglfpbp?:;;M:::;mb(tè'?:dì;;%«èsa';,Z3^ 
•;lam.;,'Bis(;bPf >1.;; B.*' ,• :.,,'': //••c:::fy'r,4:Jif ''/'••. 

:••':•?' '';:C4r«<»JliS:;*.;J5'aélèfÌÌ|i-lo::;>^ 
!' G'è'dBlla'fOBfibaitiiv'̂ par': laS,óoB"ibrTOisa: 
:ÌB ppatfadlttorio,;cbB; qupstp, circolo pre­
para, ppf:dameBÌca,?;prpa8Ìma\ al? Teatro/; 
' Yiltprio?:EBiaBueIe : intorao al lama , : « II-
iB'ti?'g™B,, flagèllo;: dell':HiBaaìtàl» j bho? 
.Bara ;:ipt8volàto;:dai miniatrb?, oyaBgaliop; 
:(3:ibyantiii;Bpyari,;;i:r;:':;''?.- ,;':';?;/';• ;;:=•: •::;•?;,; 
;;;'':|l ;'Dircplb:,iBtanto :,' oSV9:-:a(;asarB';?bpiia : 
:sala;?di''?yiî ;:Mèfcatóybocbio';tói?-?«tó^ 
t^pasa;:: BBI; ;;̂ pggeitp:?;'ÌBtPr%tópl;ts l̂Ìpp;::: 
;-E«Wb? fe^:P^<bf islodnaf ;PhP-'àarà:'p^^ 
dai"3poip''3Ìg.?:Bv.''Lùbfihinife';'s;'?;'? 
':•;:';.:•?:;•';• •i:'?';lll!orcaì:p':«ÌJIérno''??;.,;:•'':?/,.:'' 
;?''(0rp';li:)-??ri'5??s;:'?*;,;s::;:;?;?; ;''':'':;'•;': -;• 
••:.Patate.;da:"C'::a?-'U,:i;:',;.;• •;? ; • • ? ,,'ir " 
:;.8pìign'a:"da :t:',:0;85'.à' i';40 ]• •"' "• 

>;Trifpglio;'dajj,";OJSO?b;i,ao: ,??''''?::;'., : 
; ifagiupli da:L,:?8b,?t^;:a.?(tO.-^' 

tìraBPturop:'da' L."oÌ:î r-^Ja Ì4.60' ? ' ' 
; Altiaaimaida: L;(0.tìa?a'0.7S ?' 
,; Regbptta:cla;L,?;0,ÌO a :0,4f)'':'••?: ? 

Olivò;'aa Ij,:'S,r~':a-8.~? '•' 
;:aallÌBa da?L."l.,36' a*Ì.ÌO 

,Dindì dal j l 1.40 , ' ? 
Capponr:;da; IJ, 1,35'a 1,5Q ; 



Ili FEI0LI 

Cronaca polemica 
1 misteri dei conventi 
li Crooiato so lo piglia con noii per­

ché'non abbiamo «coolfè le sue amentitó,' 
circi la clhnsMii di : un» giovane fiorea-
tittft ili Oli tónventó-di; Bóìtìii:: dal .quale 
non fu rastitiilta, annostnnte'la! prégliió-
rsjdispetefl dèlta, madroiMlraéeoDfojdél 
fai;lo lo abbiamo W t ó ; dàllà^ •, Wbjtj'oWe' 
di :I?ifénzó,, oks tm a prbpWo Un: rgior* 
aiile>è:»tigiiipl'etf;-sdel':i'estò;ilitóoiit«> 
notì ; dìJfeìiSget joBtauzialmontojdaljè r^ 

, t à é ;;rettiflBB8;?ffil;;:&Ò8i(0fc, ! ' lo'; tlllali S/IO? 
: 0gUt'"nSb4S:'ESjjfBjJg;òn^^ 
»)épetta/;?i{»rtHè'-vtioi/8bpo8SBs 

:-^"tìcìqlii •eiiitop'ÈttS: d a ^ 
! l̂i tìgtìza-^iibbittC.sefltì 
•l(tó8lstibitòiper'jl::;ohtoslro'f^'tutto •JstS^ 
;,:y(jd8)!6;CljB*|udi;artt|Ìa;Jttò 
:::|n;;jiiia:-pfttea':doljòleS%!?^^^ 
JÉl^ Mùnaf r j3à:jgónto:;3BtèÌMstó^^ 
•JdéfióidtJriki-afflv dàl::iiiiòii36i^ 
* toènfeidafsr;;ffinistìhió; olio, il? gttdré^^^ 

: dtóbs l'MWfìSazio W '̂t ffi^olla ' Àèa^^ 
:> nèllVtótìtótó'< (tóltótò ::'\;ei:attién{f •atìn ,}^ 

isfadéri : seiBrirl iiell€~sttàìdtìt|nzipnert obe; 
:ia'fl|ljtìoia,;vÌT M>tóòhiàdéise: t t e 
•*>,'": ébKll|Q9tìS,-!VfcoosSi|,'-ó^ 
ipBij|tìiìdéyànsqi'oól'Ctostì;Ò;;^ 
!r:fiÌoS5:;:lt|il;o'*3MlÌ;3i®S;liiì^^ 
;jyéh)ida;4nipiilsì*ltefttpprit;pj^ 
:tstìòne!:àltr«i|)^Ha:,;pttater!M;idolpte ; e; ;Ia 
;::dis|rat&ipnè'nel^'^ctìpi-fe 
jphpf ^iSyBde ̂ prWata'dèlia: figlia ;fo^ 
j:senjpré.':EVsaggéz2a el'oanft^c 
?:iJormetfei<'ei%:'Ed;iun!'4lJ'a''c6te^ 
< K tìettùff pttbabilo. D; phéi"'òipSp 89ft:̂  g ^ 
: inyéc6-di:':ediibarB>:lii;™g(tóÌ!a-in: nn'CPl-: 
> ippo; di-oipriitóbb, ; la ia^PSsero :: messâ ^ 
-ò9ttp%m|tóìin:*up?iàtItWo'?lai(tò^^^ 
''aa(iBb(3ro;::àlle :dblo»se::;epnttngpnsie,# 
ftnì&ti® ' Suolie =:ans^tó,^plevaiiip; :lar;^ria 

•;:.&lii)ré';:''|!:j)pn'§.s!Stb::;i^ 
; 'ióon-iS' pfPmMtfsé BdVinsiÈitòlìlllj^iifese^^a' 
:;toglièr;.^reditp;àllp;:apstt():j8^ 

:SUiWlì,-'olip •:Mnà;::iioÌtfl;!^ 
r.ragipnfti46ll'P^ìit^piiii^dl an:::p0ficolo iu-l 
• :9impsp;Slla:j-yitai':itpntìiiÈ^ciyilèf'^^ 
.:gl^àcé,^nasoò8to',:il6Ue/i3tit^taibn^-elevi caji. 
5'3ì;':':i|laglfy:|il/,4rànCb;!»:;,-3ui;pbb il caso 
.;:(lij:i;Ìp^tOl'prtfetv:,i:\.:-:'::;;::x'-V:.-.'- ;,•;:;' -'i; 

rigorosi niragoiito; il Tribunale li: eon-
dnnnP ontroinbi a :106 lire di: multn 
oltre lo spesi! di Parte civile e dì pro­
cesso; parò:: spapesa ili pena col piigii-
inénto entro:, tre mesi: ilpllo spose, ^ 
:: SoguVip^'l'altroi.prW.'osSp , a -oariOPydì: 

^i3oiiirtMi|i|ffl*MffiiSì 'EnrtóS- i Ép ta i i • 
,déil8OTsa;..i|ite|ffi|;:ppp|hw^^ 
anòlÌPfiiiaJpillMfe :'di;'Solfa'e'>nii*;^ 
.tiglla:::dl:fchlrPgPup|::d6pÒ>;:l6 i 
yplWtiÉ^ettìvit pStìSini :;;(àv*I:: Jp^IMlnzi: 
pei''lÌJ:)fti*3::pivpò : è / ' av fcSà 
'gli^yiwiiuttó) .si :Sbie; là :Bfèss«::j:8eatenztt, 
Qif'bondMina;'':'• -, ̂ :;:t;Bj*'i'! .Sp^**?!::'-?' s ; 
•'•V;B';iasi:::gli:valtri>Ì;:dr6g 
Spettivi:. ageiiti?:di:^iio|iÌÌo:;Mà^^ 
:Eiftiin¥albeptd,y'Jiin'àrdi':t3esà^ 
;;ViÌtorip:il;:5oi')4tiost'tìlt1ppffn 
;dl|Wdpntt Sina : fS ; ebndannàto:'il : prbpì̂ ^ 
taf ibi:» glorili ':̂ i<B;5 di vablBSipi» ? seinpi'B: 
^wapbWÀpài? •:la:'l%ge::dbl iperi 
:;2j^i(4ivdè'S:-tpcbatp;'ayijiiffi^ 
SéìwMbf'rlatbj:'il ;|FÒ8raSro*^^ 
:iióliieSè blie'cbsa/ayetófdettftqatódb .j: 
(|to^;olibntCsl:::prtsèiitarPnb:. inVei»ibpjne 
:ft|éjitirdffptìbblioa:siPtìre2fi5'e;ìi'^tìgÌ5iLi-
miÌBa''ypbB: l'aria:Vpjù-semplioói:l8pbSPi 
òlié^ ob8à:}::vttole:.'ohe ^ib: abbift'dfittp? 
Ho piacére: #;&fa la: lóro ::cb 

,M |Mfiérèvliu{jiziari«){ 
::',^,:"::!^,&:ly;|n:Trìiiunalo,,':^ 

' ;" ''!È*rés(detì%f/rijlj^iopjZiiiiiptó^ 
ysost.''Ie4ctlri.^;,:'';••'.^''..•'':• ;''•"•• 

iHV''^f>V:«:'6incàrottaJiie6i8teiitp'i:.:-::'^:"^^ 

iniiiQbàfgniplO'^Utpnib.. è:S5Ónsata ' ;ban^ 
v,/ctottaii8ampl/bp; ;ina:^ieii diqbiavaù); uon, 
;; luogo aVprbòédero.:.péf; inesÌ9tbnzà:i:di: 
'•y[,séàiai:[/y^'f'rnC'*r'i>''f'n]-^:.'~--iCÌ'' :'' :;'^'::..';: 

"f?% '''l^'^$0r'f^^'^w^^^^^:' •:,,:' 
.iV;jiFabljrpi]?ìetrp,::Zayagnoilibnsp; Dèlia 
::KedpviV'(liacbmp;;:';!drrafti:: Pasqua, /-sono, 
':'aoOUSatt:'il''itÌrÌinb ' di ; oltràggio a:'datina 

;";dl'J'lbob?Pàpiò''iléì'3:::se);tembre:Ì906:;ih 
^'Jtóllwnb=:cblje: jàì'oltfy^ ri^: 

: fereiidosi;: àiltf''deppMzjtììié'^^^ 
: aveva*iìiità*iiVUna::bausii:'penale iayanti; 
:tiI:'Titì)utì[ite:aC'UdÌDe:V;;gli -altri;::tré:»' 

.danno: del Jfabbro'Tietro'Uelle:. suddette 
'ciróbatanzp, bolla,, tstbsse ; parole,, di/tale 

;:'K':idif^ndoriP^y:gli âfv̂ ^ 
":''̂ ip:pe7:''prbnubS(4b^Hb4'-:Bpgo 
73|re!,alf:Spbfft(nfeiM;$tìt 
' ' : 'd l7Ì 'eatbt : ' "5: ' -" : '7- ' ;S ,v: : ' , : .::•>','•;: '-'. :• /r:;A' /> , ' 

:;",'':;J*:̂ il?sigiio*'iV:̂  
: • ;'Ijeggiàino;-néi: gipitaaliedt iVbrona i : 

: -'tì'fSJibatb': ina;tiitià*'Ì!bntiUuS 'il iprbcessb'ii: 
:';p(ij'ipp di'Macpucaro' Fortunato! di' Soba-
':̂ :'afìalìbV:p ' •'eli'* •FasanpttP:': Sltìgeì)io,K: dro-
::;^ièi^b'' • il-*'pritnp;r';dbvoya 'iTispotìtìérp: 
:":^bllr^òntHxvStì?vp'ne; ::iiU'art. ' :27: vdella' 
';'':IìbggeySauit»tì4'. ibf' ÌWPra,:in; Terona: :il: 
'•'}7;"à{)rile'deU'illmoVMÒ,^:' 'Tenduta''medii' 

A• cu(àli''ri ;dbse %;:* fbri|ia '•'di'• 'thodioàiiièntp! 
*;:S6ttZÌi- ósSbi'b :'atttprisiztttb/': il*fecbndp^'p8|'-' 
:' cliS'k'prbpiWtai'io'dblIP drogheria 'e non 
/hairàpéditoi con:la siiti '^sorveglìauza la: 
'cpntrayyenzipuejstbssa.: : ; :: 

'••"'*':Bi?tób serapi'p'difesi''dtìrayv/^ffi 
'G'Iabpnip, ii'':qUalo avova uitrodbtto.un'al-

/ trb'ppi'itb il'éjiìinicb, JfarmiiCista'Strappa-: 
.' pya: jtìieiano, inenfra l'accusa aveva so-
:, siituitp ftll!uniop;:P,ei;ito dell' udienza pfe-
:i.cedentei:dUo,chiinici:(ai:miicisti e precisa-, 
' ' mentoJsNprdera: Sii via J p : :(Jpnaioaa: Giù-. 
! • : s è p p B . ' / : ' : - ' ' " :::'•:/••:"•'•':'•:•:;"''"' jy^/' ['••-•• 

:::1 periti d'acòiisa e di,'difestt non :si: 
: trovaroftP mai d'accordo perehàpPivgli noi 

'':laf':eetì«a'':tóil*sale::Bmarff ::*eiidutb: dal, 
: 'Maccararp: per T' Panlesìnii càdann,p- foi'-' 

inayiiiib'jyiblazionp dei: -vigbnti, regola-
•menti e diàposizibhi olio discipUnano la 
materia mentre: par: gli altri la quautitil 

' era enorme : per::dbse ; modicamontosa, e' 
:'il'sale amarp b"la senpa" potevano ser-
''yii:è'péi"-altfì',uBÌ,:':;''V:':•':''':'' • 

Invano il difeijspi'e tentp.di dimostrare 
con santeuifa reconti: e ppU: argpmontn-. 
zianidi diritta la inesistenza di rpatpe 
laJmpossibilitil: di condnnnara il Fasa-

, natta, porolip :la . negliganza non doveva 
intendarsi per il fatto dalla sua : assenza 
mbmontanPa moutro aveva dato ordini 

V,j''i::(l;;'" Oa*lorp-,i;''iBl..HlliiSrwB: ;::;'' 

i;'.Stasbraisil-riprende il: rGadtìrcj'ìcbe::ii, 
:puliblico,' : iBdubitatamente, Jivrà :viva' 
somprel'interesse di sentirp e gustare. 

Uri aiti-ò supàrsiite dì: Coiirrìères 
-, >Ij'altra niattiba fu estratto ; un,altro mi­
natore;'superstiip: della catastrofe:: di;,:.25 
gìprni foj certo:Bbrtob 4122; ;anni, sofferse: 
Weno:dpgll altri; SupBÌ:stiti,;avpndP':trP-: 
fato in: 3,0830, ai :Pompagni: morti; : delle 
proyigiónv;,ha dna gamba: orlvellftta-:di 
.pibcple"férìte.v :•'••,:'' 

a veramente hoii .solo in Corsica, ma in 
tutta l'Italia a speciiilmonte nello rampa-
gne, i ninlKrlcI jiohiio l'abiludiiio di in­
goiare dogli àbbontìiinli bevOrPni di olii-; 
na • a genàjaHii, Pigenziana ::sola, che 
oosta:,;||j|&'bf1jji|la;':mn'iibn ìFor^^quostb 
8tfnpCgtìiìifiìplfÌa;,TOtefg|^ 
b|p;:ia::pUbvji:'sbataiiz(i^flrattii:MbÌ 
'zitóia: fitiÌ3ta'|iirtìficBiMit pllii riWib^ 
dl::guesÌe:.piantè,';0pi'ii^",:jl!;\OliiViì|ìo;;P:(>itti 
:'Btfie|pB;'''dPllB!?cnt't^)ftìÌ3ln':-tSl';:p^ 
:prp'[ìrIbÌ4;di questa:»!!©'» 
:su|ibrliitìyp-:di;:qua!tp|diìlte&diPb,;tto^ 
pé^:'cjnosto; |l/':ptì6;SplÉire?dii:i'lìtìèiÌìa' 
;antlWfiltiribp,- ìn;pgtii:tiÌpdp;ye!l!'enio,,:-: '::: 
r!S:|6iantp:ìè:;'!bMtb''<b|s|i|&ro': 
:fi'lèftt::dBla'|bUi«làntfltf|fiteStat4'viti]mtó^ 
:mbtóè:!ii; 0OTtrihnM0n'p^'d6Ì)a:;tìilta Jv tìi-
SÌè»lJ&; Ó.;;4l IVtilairpynèllaibóhipbSiiilbb 
:|n|l:'Stib5vprameb{p'pìfitì&;tó^ 
:btii'Si'chian]a:Ssa)itìj%fèjyìÌi,qUàlaJa;gbni 
:zt&a:;ónW:'sbtto ,tei&n'jdi:^^ 
:pWbtb'':Hp1 ' vHoto";MÌf fltìàyipbbialei lìBbi-
itànibBtb, ad :altre: sSManìieitoPrft::plil':'efe 
cabì-sitì^pbt lo stam!isb::sja.:;par ]a;tbbbre 

^:':i)i!Li.LA::e^fiTMixE:'.;;;': 
:;:' ll::grup|)0',J8obiaÌÌ8l:à::,',̂ ;::' 

, Alla riunione del gruppo parlamentare 
BociaHsta, sltràttbànlplamentb.'dplla con­
dotta, dii tenere .alla diSoUssiope, del bi?: 
lancio (lelrintprnajp, sldeiibbrP' di'prp-;; 
yoófire ' un , voto pbi' .appallo' 'nbminule' 
sull'ordine -del giorno,,riguardante,!!: cbn-
trollb.dei ibndi 'segrptiv: 7::.î  
; YeuPe poi: discusso:; ed approvato^ uh. 
disegno' di legge per la:preyenzibne.degll 
eccidi, àery,l;,d!: base; quallp,:; oampllate 
daÌl'on,;:Turati,:,ftl4qfiale::.fiirpiiP -appor-
tate:":nipdificazipnl;Sbstanzialii:;:*!.,;', ;('';,• 

• ,7, ; .Là'legge^sHItelgi-ailpne 
•iiflj' CaBsiglio.dell'emigrazipnonell'osttme 
dbilaraodilicazlpntdella:: lègge, .approvò; 
:che'la cestriizipnp. e: gestiaha : dei,: tico-: 
:yeri pei; ettiigraut!' nei,;;:poi'ti ;di:.' 'Imliiiìicio 
possono ,0SBpr6,atTidfii!::ànp!ie:: ai consorzi 
:dÌ::pousarzi ;i)azjsnali, ;pom9;pure ba:'pro4; 
posto yari;.prpyvedimapti per: uipglioi tii-
to!arp,,l'imbarop: dagli,6m!gi;ant!,alla par,-: 

. t b u z a y ; . ' . ; : , : : : ' , ; ' • ' . ' : : ' , • , ! • . ' : ! : , / ; : • ; ; • ' ; . :•:''.;'.': 

' JSurOiio .approyale :dp!le;; disposizioni .in­
tese a : disciplinare, sia:! trasporti, degli 
etìigrnutii'impatriantisia quelli dei: nazio­
nali, direftitai'paasi; non:;trasatlantiei,. ' 

Patìanaéntò v^^ 
;' : 0AlIER|:I)Ì3I,BEPPXATr^^^ 

; Ieri :SÌ prosegui'', nella: discussiona, dei 
bilancio : degli ipterni.; _ ij'bn. '. Ootfafayi 
trPyO, occasiona di scagliarsi e'autrb oOlPrb 
,'bKe ' nmbyono gnerrii :'al|'oserpitb':'e " ;che 
oBn ; la loro eainpàgna di: edie sappi primi 
ri>spo'iisabìli iÌegli:PcbÌdl:,blio':SÌ laiiiqntan^̂ ^̂  
vì'énp nkUralrappfèjlijtóijrbttp: yivacppientp 
,tlui'"Bbcialisii,'':BissPÌati;::pptlà,;Seilo;;ngila-
'zibnrdéi cpntndinii^replàinabdp 'una:i'ovl-
:siipne'dplhj leggi ::sugli':'nsl*:clyicì ; l'on. 
^jortis :dtce'' bha'egllB Siera::»ihteressato di 
ìliìglioriire:;(jtieàta::lbgg!V':n]*;:chp: in Ogni 
imbdo:pbnvbniya:far:rispottàrb>lp "esistenti. 

Una letteraidi Rajiìsiirdr 
Mario RapUsardi, al comitato di. gievan 

oàtanèsi cba vorrebbe iniziare" una nuava 
•colletta per riiilzara il suo, bustp dlbron-
zo scompàrsp scrive;'; «:Non contribuzioni 
di professori, di studenti, di popolo per 
iritare quel povero simulacro, già consa­
crato dal piitiblìeo affetto ed ora portato 
vìa da una ventata misteriosa. Tanto, sa 
i. niiol libri; hun. qualche yitaiìtà, i ladri, 
quantunque protettii non; pptranuo sop-

jpriraerli; non ne liannoalcuna,centoniann-
,'rae.Bti di : iironzp .non li, salvarebbero 
idall'bblio' » ,'; "::,;,:'.: '; 

Nuovo rimedio contro lafebbre malarica 

•'Lo si annunzia su tutti i giornali.... 
b quindi par voi'P, Quastb nuovo rimedio 
si (Jimbàtra efficaoissiuip: (vedete che stra­
nezza!) in Oorsica, ospepialnleiiteueUa città; 
di Aleria la'qual8,,forte di: .questo ritro:-
vatb, non vaolsaperpaftatio dpi chinino 
delle autorità: mediche, . : ' . 

:Tiilo rimodio 6 in fin dai conti.... la 
genziann, clip-cbn la inalya, la salvia ed 
altre prozipsp pianta inedecinali, formano 
gli ultimi ritrovati della terapia pioder-
n a . . ' • ' ' • ' • ' . , " • • • " ' 

La genziana, scherzi a parto, è, infatti 
utilissima come tonico per lo staranco 

;. ,N; peritato ;:dèi jigltìt:^::. t, 
ormerà di Cpijimer^p'd^ 

.':V'V'" :'.'';'apl^glSniP'^-'IVprtìp. 1808..':.:,",•;:,;:;,, 

:Hon(Jlta.;8 % 
;,(nètto),' 

.•f';'.,:;,-.:h';W;;Azionl ••;:>,:"•;.;:";''*..:;„• 
Banca:ci'itaila'.. ,'' . :. 'v:' 'i.:".; 
Ferrovie:M6ridlòiioti ' :. 'V-is^-,'^ 
.,.,•.:.,.». -,: :,'.Móditerranotì,:, '' •'.•::;.>.;.;; 
Sooièt4:..TBBéttt':'• •.. ;.J.;;'.'y,,.'i::i'',: ;,:: 

,:.;:;'• 5: :;;''i.,,.pbbligazibiiìi'''SS.';..;. 
Perrovlo.Udìno-Poutobba::.;:'^J: ?• 
:•.....»: . ,.•Meridionali'''•;••..•, r'ìV".'".'. 

: . .» . ; :Mediterî ane(i::4'*/|| £ :'; 
•:: '» ," Italiane 8»/i'. ,;;:i'.,: .': 
Oréd.'opm.'B prpv.'8,''/4°/o:,::.;.;., 

y-̂ " ;,-'' \..: •,CaiitéÌle:v;'.'^:{:::'; 
Fdndiurla Banca 6alia8,16;»)j f 
. :; • • '. ; Cassa 5., Milano' 4 •/,, ' 

: : ' : * - , ' , ••'..•••• • . • : : :" ' i - : - ; . : : , : : '5 . '» ;„ ." 

\;;;:;:'̂ >':',,::v>::',::'',>^ :̂::,>»',.4:'fr.''/ì': 
' : Cambi (chéquès a vista) : 
'Francia'(oro):.; . •;. j . ' :;:,,.,;,:. 
'Londra (atorllne),. '..::. . , : , ' . ' 
:,(J,ermauìa (inarchi) :.,:;. .' . .. 
ìAÌi8trlii:(òbronq): : . . ' . . "..' .' 
•'Piéti-bbdi'éó (rnbll) , . <•/". : 
i-KuSiìiHa:^l6l) ', :. . ;. . : ' , . 
:Nuó'vai'yprlt (dollari).;., ,•.,; ,.' 
Ttìròhia'tliré tùrcbe) ;;:. .: ;.;*;.,: 

108: 24 
104 10 
.72 

1802 
:,1é2 
469 

,109 

siOb 
,26 

:i22 
104' 

:.25, 

50 

04 
14 
66 
44 
04 
60 

6 | 14 
22 '82 

..GÌ.:,Aì*onbpNÌO; direUprn proprietario 
Lijia! BASSO, .̂ r̂,e«^erés;i,t?nsfl&i/ei 

:.:;,';;'':V:;:;Eih:grà?iainen^ 
V La. famiglie' Ksi/iitini'eiBÓOOOÌ; senti-

'tàmprttè ringraziano^ tutte ;riuelle 'gentili, 
pprsolie.i che col 'loro ;intpfvanto, :o cbn; 
qualche : altra : manifestazione: résarp -,o-
biaggip al';;lprp' caro dèfqntp Luigi .Vi­
si ntin,ringfazlanp .poi paì>ìicolnrmente il 
'sig.:,Ebìiieo;:BttttÌBtig:-che coff.geiitili, pa-
rble: : ricordò' ' ia^yirtù .dei:: loro' amato 
P s t i n f b . ' . . ' " ' - i ' : " •• ':.,: "'•• • '-

'fl/la r i t a t<ci desidera' giovine signo-
; r a i 4 r i I d r & l ; ' r i n a Mr. m^OO, dote; 
b:.più tardi graude. eredità,.con Signore 
di carattere, integerrimo anche senza SOT 
stanza.. '. ',' 

;;Offerta «IDEAL» Berlino, 0. 25. 

Mtó&lNA-BlSLERI 

Clilncaglkiia • MerceTie -Mode - Cravatte-' Camicie • Colli 

©eii# Bolziced 
• SucoesSoro a PIETRO MGS 

Einptirià fiori arlifloiali ritirati direttamente tlà Parigi 
; . > : ' . : ' . ' ; : ' • ; G f e à i » a . e ' j f i k . s s o r t l r n . é r i . t o ' ' :'-•,':::.'.;;'..:;; 

OMBRELLINI - OMBRELLE - CALZE - GUANTI - FILATI - PROFUMERÌE; 

U M I M NOVÌTA. I N OtJARmziONf - P I Z Z I . BNTROI)0UHE i ; 

, ; :v.',,'.',':»*B**l,OI.*»»»I,ib»*":«!Ì>H*lU«l«a«»;*i;': ; 

D«l* t, Zijjmllji-s'tèSilff' 

Oreecffio-Naso-Golà 
già allievo del prof. Corradi e della 
Óllnióà ptor!nolarin|blatrioa di Stilano 
(eséroBntè da 10 aiinl la pròpria; spe-
.òialitSij^ Bonsiiiante 'per là ' tMlattie, di i 
pfèòohib,' misP è gola di pareobhi.. 
oapedaileiblstitUti sanitari), rlòbyB o-
gni'gibriio: non festivo in via Bèllònl; 
lO (P!az&.?V'ii;tbrió Ètnan.) dallo :9 alle; 
'Ì2.''-:Ù(ilne;:.-':,."-

loti, ckv. Ugo Er?èttig 
V Allievo delie Cllniche di Vienna 

' ' • : : . " ' ' • ' . '• ' ' . : '" '"- ' 'SP^' ' ' ' 'Ì '*"' ' ' ' " ' ' ' 
per i r;;g6tet(ioio, ^inecplogla, : 

!.•:': e pef le md,lattie del bainbini 
C o n s u l t a z i ó n i daUe o r e 10 a l l e 12 

>: tutti i giòi*ni eooéttiiati 1 festivi : 

:i; :;;; ;.;•':, :;;via 'idrutti,.,,».,:*:" .;• 

eminentemente preservatrice delia salute 

dal Ministero Unghorese, brevettata 
-hA S A L U T A R E », ,200 Certiflcati: 
puramente itiiliaiii; fra i quali uno 
:del oomm, Carlo S<»/«one rnedioo del 
defunto Re Umberto 1,-^ uno del oomm. 
G, Quirico mecliop dì S; M. Vittorio 
Emanuele Ili — uno,del càv, ffiavep^w 
inJipoMi medico di SS.;LeonB Xill —-
uno del pi'of, cpium, Otiido Baiscelli 
direttore delUr, Olinion (generale di 
.Roma ed,ex; Ministro della .Pubblica 
Istruzione, . . : 

Conoeasiomirlb per r P a l l a ; 
A, V. RADDO - Udine 

rappreaentato dalla Ditta Angelo Fabris 

U B I N E ' ' .' 

Non adoperate jpiù 
v: ; to dannose 

Rlcorreteàiìa VERA INSUPERABILE j 
Tl»:'tu.ir'a.- 4 s.ta.'a,t,a n ©.et; 

: (breyetiàta) :' ' l: 
: premiatti con ModagU» d'oro,, all'osposi-
zipne campionaria di Bòiria 1903. 

R. Stazióne speriitieritaie agraria 

.̂..v:';'.'".'.'':,;:;; ,''":drudine;-:','',:"''.,.:,:r'. 
'. I campióni della Tiìàturii presentati dal 

Signor Lodovico Sa bottiglie a,:N. lllquido 
incolpilo, N. 2 liquido colorato iti bruno; non 
contengono nò nitrato oaltri"sai!d'argento, 
6, di pionibQì di ,:mGrcurib,:: (]i rame, di: oad-
i;iipi ne,; altre sostanze iniueraU nocive, : 

UcUne, 13 gennaio 100P, i 
: ., : : ; . , , ' , , v.llidirutioroPro'fi Kalililp 

: IJnico deposito ! m-csao. il pai'rdcclilòre 
lìpDOyiQO RE,:;vià Daiiiele'Mahlti: : ; ;^ 

. ':^; U N : I . C A : ; FA B , B B ; I : C : A ;,:.:;:.•,_ 

Slobili ITI ferro ed Insegne 
. ' ! ' . ' . ' . ' • • ' . • • • ' . ^ " ' • " A - . i ? 0 o c o ' •:•• 

. Casa fondata nel 18G8 

Sante Della Venezia 
•••. ••rr-r>i»i:ii>,v.-. •. : . 

NE60ZI0, Via Aqullela, 29 - OFFICINAÌ :Via di Mozzo, 4 
VENEZIA. S.Agi)8lirio. Galla d0l Cristo, 2210/̂ : 

Spec ia l i t à 
Vomici a fuoco di grande 

durata. 
Si foi-niscono Ospedali — 

Colles'ì - - Sedia e tavoli 
por Oait'è. -

Si eseguisscono elustic 
qualHÌasi 
itiiBura, 
reto me­
tallica 0 
a molle 
spirale. 

Prezzi da no» temere concorrenza. 

Clràrló: f erroy Bii^iiik''' 
•.. • "Ar r iv i d a ' . 
Tenoiiia t . i3 , ; lo :7 , 18.17^ 17.5,-33,22 
'•'. '.8:415.. ,.• ':•. ;:. . • - S ' : . . ; .••::::;•.••.':•". 
?Ontebba 7.38; l ì .—,17,9 , Ì9,4B,:':21,25 
OermPttS"7,32, 11,6, 12.60^: 19;42,> . : : 
PalmanoYii 8,58, (I) 9.58,16i38j (1) t8j3a, 
::,.,.',:21,89:.(l)4i ;..,,l.:'i*:>./'V':;•:''•?./:'•-;,:.::- :,:': 
Ciyidalé;7.2, JIDJID;: 1 2 ^ , : l7l4ft: 22;B0 ,: 

Totìozia-i,20i.:8,20j:lÌi2B, 13,1B,: 17,80, .:' 
:<:i,.sa0i5'.:^^:''.::•:• •:;.:-;':'..:!l;J:::'i:':''':v.: 7:=: •:v::-̂ ..'• 
I'6iifPbba7(Ì,l7j:7iB8;lÒ,3B; l7ilBi:18»10'?"' 
Cormotisv5,255',8i^, ' iBSsf'HiSB ;''*'• ' "' 
•Paltùàiioya:: t.tO (i),>:-l3,B5"('j, • ' ^ M } ' ' : 
:'.'19i25;(»l??:'W.:':V::Hj,:'';'¥::.::V'^''S?;-^ 

Cìyidal6';:BÌgC9,Bfli;Ì5,;:l5;B4,'.2i;4B,.'':;.:': 
. .(1); A:SriGtprgip:; .oninoidlanaia ': 'pdn,• ;ia. : 

.linea 'Opryl|na|ip-~ttiPstp.;|'>:}.;'.|';':,^£•';,..: ^\. 
• Tram,; a yapóré;;;ÌJdjni-S.;:pànieieV ;̂  

' Piirtonzo ih;tFdiÌa''tìÌàonB''Sani i ; 8;40'; 

.,.;•:;:;',,ii.4o,̂ l6;i:Bi';'i8r;;v;%;::,;v;;::r;;:''';,':'''':. 
4:ri:ivi da S.iJànìolo staiàiònè frani i'S.i^B 
,,.'•; •:',12,2B,:lB',lffj.a8,ÌRp;;;:.;;g.;:;j,;:;^ 

'''Servizìt).: :delléx(3iM/iffl̂  
Per ' Civfdale, — Recajiitp all': <ii|viilii : 
.;:Nora;»,;ViaMariiri.'\ParlollKa:(alÌ9'Ì8j8(j5: 
:::-arrivo-:dà';Ciyidale'all6 Itt'iUit.;,;',:;': ::';• 
P e r Ninilè.' P-^ lìéciipiip iijóiiì:':Pàrfi3Ììza: ;: 

, ailp Ì5', arriyp :,tla.''ilimis,^:alie:'ff'iint,:, •; 
; ;:;'óÌrba;,rll:;p^i;iljàHódi,'gìpyH^ 
Per Pòuiiolo, ; Morteaìiàhò etCastìoris, 
' , — Epcapit0:;allp.;«Stallp al .Turco»,: 
^'^yia'lj'èlioe'Cavai lptti,v:,^-.P(iiitPiiiiii'.ldlè'V 
; "8.30'''ant.r:e ^:alla'il8f arrivicela'Mtìi/ta-.' 
'• •• '; glianp.'aiip: 8,30''-e;',i8,8(l. :cif càfc;. : ; ;,"''• v: 
l^r'Ber'tlpId:: — .fiocinini: alp «^Albprep: ;• 
.! Bpuia;»,,..via ;;l?oscplle..::e : stalla :'«. A l . 

:Sai)pletaUp:i, ;poiite::;Ppsopllei'-rr-^/Àti» 
; rivo allo 10, :partani!a ;aile l'6: di agni 

. :inftrtBdi,;:'glovpBi;a ,snbte,Mi; ;.̂  ;;;.;: ::').:' 
Per Trivign'ànq;,*.Pay|a;: :painianovà': --- li 
7 ;Becapitp: ;«,Aii)pi'|p;,d':It((litv>i; '-r-'Ar- :; 
: :vli/o alfe '9,3(j;iiiirtpnzàl:'allp,lB;cli;dgiii > 
•:: , g i p r n 6 . . . ;•:;',.::.:::•.,..;:",;.' ,,::,;•:: : : , : , ; . > , ' ; > . : . : 

Per Povoietto, pàedls, Attimis::*- ;Bo?? 
i : capito : i''Àl 'Tolografo '»'•' ^ ' Patterii!»:.' 
' allp',:i5 ;"àrriyo''aìlp:,9.80: ',' /' ' .' 

Per Codroipo, SedeBlianb : — , Bpcapito 
. ^ Albprgoi .Italia SiVH-̂ ^^Arriva .àllP: 8 ; 
partenza all6;,16,30,;dii ogni:; martedì 

•giovedì a sabato, -' = i :••:'..';;;:.'; . .'• 
Pàgnàpoo-Udinà —'̂ :.l'Éirt(3nÈa dà, 'Pa- ' 

guacoo:'orè 7;:~:;:B,ilprnd";:d4 '.tìdini)-:: 
:;pra;,9 arriva aiPagnaobo .aÌÌP,^'10.aut,:: 

—.,partoni!a;da .'IPaguaceo ,,are: 4 : ,— 
Èifórnp a .pdfiie :pre' IS.SO: poni. ' " 

Fornace da vendere 
Si trova in validità la Pprnaco cpn 

appositi torreuì di buona argilla a rela­
tivo tettoia doi fratelli Culetti In Rac­
chiuso, frazione del iConlnuo di Attimis. 

La fornaca viona jiQSta in Vendita per 
nianoanKa nei propriotaiì del mazzi-per 
In sua conduzione. 

Per trattative rivolgersi diretlnnioute 
ai prepriatarì.: ; 

ilHIQUORE.lt PIÙ MODERNO EDIL 
PIO I^AZIONALE METODO DI CUHfl « 

DELLE MALATTIE RESPìftATOKlÉ! ! 
INFREDDATURE-CATARRI 
NASOFARINGEI-TOSSE CA= 
VALLINA-INFLUENZA-TU" 
BERCOLOS! POLMONARE 
•ENFISEMA.È L'INALAZIONE 

i^ |B"^"i ì iRIMEDlO 
V ^ PREMIATO 
CON MEDAGLIA D'ORO 

i ' DIPLOMA D ' O N O R E 
A t f ESPOS. INT. D'INNSBRUK. 
'IH VENDITA IN TUtTE LE FARMACIE 

del REGNO,al prezzo diL.3X)0labott? 
DEPOSITO PER L'ITALIA PRESSO:» ìk a w w m i FjymsiEm: 

llPiAZZA PERUZZI 1, F I R E N Z E 
^{S.iMii.iiii.i.iii.11 iiiiiiM ini IH • . •mimi!* 

\ . 

La "PONTE PALMA,, 
di Xioser J à a o s (Budapest) 

dà l'ACP PURfiATOA, NATOÌIAIE 
R I N P R E S C A N T E ^ 

più apprezzata e più rapcp-
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, ne ca­
giona alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal celo medico di tutto il mondo. 



Olio Sasso Medicinale 
la salvezza delle giovani madri, 

il più efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

Bottiglia grande L.. 4 - piccola L. 8,25; per posta !.. 4,60 e S,8S. 

À riclùesia saggi e catalogo dei famosi Oli d'Oiiva da favola e cucina. 
EispoftaTiimm mondiale all'ingrosso ed al minuto. 

Produttori: F, SASSO © FIGLI, ONEGLIA. 

ALCI WZl IMI 
t'Olia Sasso ^edioinala è di liioonteatftbile nti-

mi, s«lU Btlpai tanto freqaoiitl OOBI delle aoSa-
lenti di malittile atero-ovaiolie come dalle gè-
ataotl 0 pnerpere, nonché durante rallattaniento. 
Tsle utìlU& gli è còttforita in modo apeisiaU per 
la aua faaile aopportabllUà al guato e par 11 uea-
jgnn effetto sno Irritante. 

Prof. L. U. B03SI, Direttore dell' latitato 
Òatetrics>&ine<!clogico, della K. Unlver. di QenoTa. 

Trovo il roatro Olio Sasss Mtiisimle superiore 
a qnaialasi altro di cui mi provvidi ftn qui, e per 
le ane qualltlk curative aegolterò tt naarlo per me 
e per gli altri. Favorite Intanto mandarmene cin­
que bottiglie atragrandi con ataegr.o dell'importo. 

Doti. PIETRO BiBIOLi, iledloo CWrovgo, 
Qeuova, Vìa Asaarottl S int. ',5, 

L'ozio Sasso U dieinale, merita di «saere rac­
comandato a tutti I medici pratici ohe ipeaao vanno 
in cerea di an riocstltneato preparato per la gio­
vani madri. 

Cav. Prof. CESARE! SCA.I/E9E, Uedico-Chlrnrgo, 
Direttore del giornale di Medicina è ohfrurgia 
del medici pratici, Napoli, Salvator Rosa 853. 

Da parecchio tempo prescrivo il Suo Olio Sasso 
Utdieinah con rliuUatl buoni. Ora prego mandiirmi 
per mio conto una bottiglia grande ed una piccola 
di eaao Olio per le quali con la pteaente anticipo 
l'importo. 

Dolt. Prof. E. ÀDDENINO, Medico Chirurgo, 
Della cliniea Paichiatrlea della B. DnW. di Torino. 

Il vostro Olio Sasso Medicinale l'ho largamente 
sperimentato su donne geatanti e partorienti, ed 
ho trovato che non è superato da alcun preparato 
euugenere. Da oggi lo prescrivo pur a quelli am. 
malati che hanno biaogno di un purgante blando 
oleoso, tenuto conto delle condizioni speciali del 
loro intestino. 

Dott. AMBROGIO 8J/L3LIANI, CapitaucMedlco, 
Castelnuovo di Farla (Perugia). 

La bamb''na undicenne A. B. B. mia cliente alla 
quale somministrai il vostro Olio Sasso Medicinale 
ha migliorato assai e può dirsi avviata ormai a 
sicura guarigione purché continui la cura. Essa 
era affetta da appendicite con ainteml perltonall, 
ed ha cosi evitato il pericoloso Intervento chirur­
gico. Il vostro prezióso olio lo lo somministra a 
molti miei clienti e aempre con ottimo risultato. 

Dott. SABTAiNO BOEGOIIANEHI lled.-Chir. 
Stradella, via Cavallotti, 10. 

Dltlmamente ho ricevuto le due bottiglie Olio 
Sasso Midieinale che sommiuistrato con somma fa-' 
silìtit a miei bambini, servi a regoUriiszarne le 
fonsloni Intestinali. 

Dott. eiDSEPPE CANTOKE, Hed.-Cbir. 
Boaasco Lomellina (Pavia). 

Ho provato 11 Suo Olio Sasso Medidnalir» l'ho 
trovato eccellente non solo per somniluistiazione 
interna agli scopi per cui viene indicato special­
mente contro la stitichezza, ma ancora cóme ec­
cipiente di rimedi (joilipini>) convenientemente ate-
ritlzzat», per via ipodermica. Bono lieto poterglielo 
attestare. 
Dott. Prof. G. CAUBONELLI, Docente di Ostetricia 
e 6inec<.logia nella it. Luiver. di Torino. 

Da parecchi enni consiglio ai miei clienti e 
suggerisco a concaceiize personali, avvalorato dal 
mio esempio 1 uso dei vt'Siic Olio Sasso Medicinale. 

Cav. Dott. PI ACIDO COrPA, Ktdico Chirurgo 
Ostetrico Beai Casa - StUfinìgi (Torino). 

£ ' peifeitamente indicato allo scopo, e 1 bam 
bini dopo il secondo anno lo prendono assai volon 
tìerl e senza quel senso di.repulsione che loro 
ispirano certi olii di fegato di merluzzo o certe 
coaiddette emulsioni stata raccomandate con mol'a 
reclame, 
Dott. Prof. 0. BALLESGA. della B. Univ. di Parma, 

Direttore-Cllnica. 

0ÌÌ prescrissi questo vostro Olio a due' signo 
iine.aifette da una stitichezza ribelle ad ego 
altra cara, e posso assicurarvi che ne ottenni un 
otlimp risultalo. Le «nddttte mìe clienti sentono 
ora OH benessere non inai prima provato. £ a nu^va 
conferma di tale grande efficacia del vostra Olio 
Sosto Medicinale in questi ed in altri casi di sti­
tichezza per i quali ebbi cccaaluue dì aperimen-
tarl», vi prego di spedirmi un'altra cassa di sei 
bottiglie grandi. 

Vu\X. CABLO (SBASSI Med.-Chir. 
Cerro Ui,ggiere (Jlilano), 

... Trattavasi di un ' aublno magro, ilebcle' 
einacìatt con assoluta intolleranza all'olio di fé 

gato di merluzzo emulsionato o no: sottoposto alla 
cura metodica giornaliera di 3 tino a 6 cncchlai 
al giorno del vostro olio per circa un anno, la 
salute è in lui rlllorita, 

Dott., ETTOBB LEVI, Medico-Chirurgo. 
Moi'lmoudo (filano), 

Adoperai una bottiglia del vostro ' Olio Sasso 
Medicinale por un caso ostinato di coprostasi uà 
detlcleute secrezione Intattluàle e ne ho ottenuti 
ottimi effetti. L'altra l'usai io eteaso e ritrassi 
notevole giovamento da dolori Inteatloall, conse­
guenza dì cronica enterite. Mon ìnanoherò di tao-
comandare un prodotto così puro, perfetto e gio­
vevole. D. B. MAGENTA, Med.-CUir, 

Oamoolò (Pavia) 

L'OKo Sasso Medicinale risponde complelnmenle 
e perfettamente alle varie Indloiizioai curative 
nel trattamento dì molteplici malattie nervose, e 
specialmente in quelle in cui un pioCoudo deterio­
ramento organico si accompagna a distcrblgastrici 
e intestinali. 
Prot.N, BUCOELLI, prof, di 01. di malattie nerv.ae 

nella B. Univ. di Genova, Primario Specialista 
di malattie iiorvese negli Ospedali, ecc. ecc. 

Fin da quando comparve l'Ofta Sasso Medicinale 
lo consigliai ai-miei clienti bambini, couvinio del 
suo benefizili nelle affezioni gastrointestinali. 

Per la delicatezza del suo sapore tutti 1 bam­
bini lo presero volentieri senza alcun senso di re-
pulslune. Quindi dalla mia esperienza posso dichia­
rare utile la sua somministrazione ai bambini per 
la sua digeribilità e tolleranza, per la facilità con 
cui vince la stitichezza anche ostinata, come pura 
perchè ricostituente migliore di tutte le emulaioni. 

Dott. UAltTl-NO NIDA, Medico-Chirurgo. 
Vistrorio (Torino). 

Ho esperìmeutato li vostre Olio Sasso Medici' 
naie nel mio bambino di cinque anni, afiotto da 
enterocolite. CoU'amminiatrazione di tre cucchiai 
da tavola al giorno del vostro olio, migliorò ra­
pidamente e ora è pertettauienle guarito. Pe- lo 
sue buone qualità non mancherò dì prescriverlo 
ai miei ammalati. 

Dott. PIETBO GELATI, Medico Chirurgo 
Ufiiclale ISaultario 

Leslguano Palmia (Parma). 

Ho ripetutamente sperimentato 11 suo Unissimo 
Oito Sasso Medicinale e l'ho trovato effettivamente 
efdcacissimo in molte torme inurbosn. E benissimo 
tollerato cache durante la gestazione e il puer­
perio, 

Prof, Dott. L. A. OLIVA docente di Ostetrica 
e ginecologia nella B. Università di Genova, 

Avendo avuto ripetutamente occasione di prescri­
vere rOiio HAÌSO Meiiainale In vari cisi di disturbi 
gaatriei-intesiluail con ottimi risultati, prego co-
testa onorevole Ditta inviarmi i bottìglie di detto 
olio, contro assegno ferroviario, dovendo servirmi 
su persona della, mia famiglia. 

Dott, ANTONIO POZZI, Medico-Chirurgo 
' Como, via Milano, 40. 

Sou lieto di comunicarle che.il suo Olio Sasso 
Medicinale somministrato ad un ammalato che da 
lunghissimo tempo sofiriva di un catarro al cieco 
con sintomi di appendicite, ha. dato uu ottimo e 
duraturo risultato. — Ha altresì assai giovato in 
parecchi casi di gastro-snccórreu. Colla massima 
stima 

Dottor Cav. OSE. BATTAGGI GUIDO 
Civico Osped. SFI. Trinità, Arena. 

Ho fatto uso del L;ro Olio Bassa Medicinale 
In parecchi eliouti aft'etti da stipsi ustioata. li'ef-
t'etto ne è stato ottimo. Il Loro Olio è sopportato 
bene da qualunque ventricolo anche debole, e prò. 
duce l'efietto purgativo senza provocar dolori, anzi 
mitigando quelli esistenti; e se ne può protrarre 
l'uso senza che il rimedio per aasuefanione di­
venti ìttelScace, Li felicito per cosi squisito ed 
ottimo prodotto. 

Dott. GALLO DOMENICO, ModiccChirurgo 
Pralormo (Turino). 

Pregovi spedirmi per assegno una bottiglia stra­
grande del vostro Olio Sasso Midiciìiole. Lo ado­
pero io stesso e me ne trovo assai bene ; è un 
olio veramente degno della riputazione acquinta-
tasi, è alto a migliorare vigoros-diuente la nntrì-
zione, ed è insuperabile per la sua squisitezza e 
digeribilità. 

Dott. GIUSEPI'E .SiaUBI-MI, MuaicoOhimrgo 
Udine, Via Paolo Sarpi, 7. 

Il suo Olio Sasso Midieimle usato pei poveri 
bimbi nostri lìcoveiati fu trovato ottimo per sa­
pore e digeribilità e sotto ugni usputtg da racco-
mandarsi. 

Cav. Dott, AK-NIUALE NOTA. 
Dirett, Osped,Iiifau. -KegiiiaMiirghèrlta,, di Tiitino. 

Ko adoperato l'O.'fo Sasso Medicinale e ho con­
tinuato a sperimentare sopra casi di ipstcloridrla. 
idiopatica e secondarla ad ulcera gastrica, in casi 
di stenosi pilorica, di colelitlasis, di enterocolite 0 
di Btitichezzi gastrica. 1 vantaggi furono uotevo-
lissìml e molto soddisfacenti. Per la sua poca den. 
sHà ha un potere di dlflusione notevolissimo; è 
perfettamente tollerato anche dagli individui de­
boli B risponde perfett^miente a tutti quegli scopi 
per i quali viene Impiegato nelle malattie del 
tubo digerente, 

Dott. A. BOBBI 
Assistente alla B. Clinica Medica di Panna. 

ilo trovato ottimo sotto tutti 1 rapporti il vostro 
Olio Sasso Medicinale, e l'ho prescritto ancora ul­
timamente in uu caso di stitichezza ostinata in 
una signora incinta, con ottimo effetto, 

Dott, M. PECCO, Medico-Chirurgo 
Como, Via Alessandro Volta, W, 

Ho eaperimentatu 11 Suo Olio Sasso Medicinale 
sopra qualche malato di questo ospedale affetto da 
dispepsia per nicera gastrica, ed ha giovato assai 
essendo di facilissima dlgestiose, e dì potere molto 
nutritivo. 

Dott. Cav. E.-jaiCO BBOÓLIO 
Med.Dir. dell'Osp. Costantino Csntil di Afablategrasso 

Di una bottiglia dell'Odio Sissa MddiclnaU ko 
fatto uso pur me con ottimo risultato, per dulorl 
Intestinali l'altra coadiuvò energicamente, in uua 
povera vecchia, nel postumi di una grave occlu­
sione inteatinaie per stasi stercoracea. 

Dott. UMBERTO CHIOVENDA, Med.-Ohlr, 
PremoBcUo Novara). 

Ho eaperimentato il vosiro 0{iii Sasso Medicinale 
stt me stesso. Sofferente da vario tempo per. etiti-
cliezza, dopo presone diversi cucohiaì di seguito, 
ho avuto.minore dìillcoltà dì defecazione. E' uu 
buon lassativo raccomandabile agli stoinaclii de­
licati per la sua facilità di sòmuilnistrazìone In­
teramente dovuta alla sua purezza che lo rende 
privo del sapore comune a tutti gli oli, e special-
lueute a quelli medicinali. All'occorrenza non 
mancherò di diffonderne l'uso. 

Dott. A. VALEMTETTI, Medico-Chirurgo. 
Corretto di Spoleto (Perugia). 

Ho esperimentato li Loro 02i<i Sasso Medicinale 
in due bambini sofferenti di atitichezza abituale e 
rito trovato' cari:iapondente apieudidauionte allo 
scupo. Posso dichiarare che è tollerabilissimo, di 
fucile somministrazione ed ò quindi un prodotto 
che farà iudiscutìbilmente fortuna quale regolatore 
delle funzioni Intestinali, spècie nella pratica pe­
diatrica, essendo preso volontierl dai bambini. 
Tanto per la verità.. 

Doti. GAETANO BERNASCONI, Medi-Chir. 
Bocantica (Perugia), 

L'Olio Sasso Medicinale è stato somministrato 
ad una signora gestante, la quale se n'é avvan­
taggiata Immensamente come ricostituente, faciii-
taudono anche lo sgravo,Il neonato anch'esso se 
n'è giovato, veneiido ilorido e ben pasciuto, supe­
rando l'aspettativa. 

L'ho pure somministrato a giovanotta affetta da 
disturbi dìsmenorruiui e da consecutiva leucorrea, 
— eausa di forte dimagramento ed esaurimento 
nervcBii. Nou solo è stalo benissimo tollerato dallo 

. stomaco,, ma nella successiva fâ ie mensile si sono 
avvertiti minori disturbi dì disinenorreà e leucor­
rea, i quali verranno a cessare del tutto nel se­
guite della cura, 

Dott. FORTUNATO CAVIPOROTA, Med.-Cbir. 
Uff. San., Frascinclo di Castrovillari (Cosenza)-

Per esperienza fittane in una mia bambina ed 
in altri dopo postumi morbosi intestinali, febbri, 
tifo, appendiciti, stipsi ostinate ecc. a preferenza 
di tante pillole strombazzate e de;;li inutili e tU' 
lura dannosi enteroclismi, io non pusso che 
lodarmi della soiuiuinistrazicne del suo Olio Sasso 
Medicii,al« cli-i mi ht sempre dato del bei pratici 
rìbullati. Esso poi viene preso senza alcun disgu­
sti', essendo gradev.olasimo KI palato di lUtti come 
della lul-t bauiblnn. Se potessi e avessi autorità 
non potrei che consigliarlo a tutti i miei coìleghl 
a preferenisa di tauci altri oli di dubbia natura. 

Dott. ILARIO BA .BUCCI, modico chirurgo. 
Palliano (Boma), 

ilo eaperlmentati) il vostro Olio Sasso Medici­
nale nella ciiintela privala e l'ho sperimentato 
nel sanatorio per le malattie nervose da ine di­
retto ; l'ho troi'afo utile negli aiiiinslati denutriti 
ed in quelli nei quali per ostinato riiiutu di cibo, 
era incuuinciato il depaiimcuio fisico cuU'autuia-
gin, per cosi dire, dsl lansuto adiposo, .Voi inelan-
conici, paralitici, dementi priinitivi o precoci (ebe-' 
tri-nici), deliranti «tuti, affetti da sitofobia il vo­
stro olio unisce ottlniai.-|i.'rite quale alimento grasso 
e 1 grassi sono necessari in tali condizioni mor­

bose. L'ho anche adoperato quale lassativo elecoJ-
pratico, aempre con profitto. 

L'Olio Sasso Medicinale è gradevole perchè in-
aiplìlo ed Inodoro (relaeivaniente ad altri oli del 
conimorcio) e non viene generalmente rilitttato 
anche dai malati e dalle peraone che hanno poca 
simpatia o paraouals diagùato per le sostanze 
oleose. E' dunque un buon alimento per 1 casi in 
cui bisogna aumentare la produzione giornaliera 
di calorie, ed è un buon rimedio per quelli gui i 
grassi siano inilicati. 
Prof. Dott. EiìTBlCO MORSELLI, della B. Univer­

sità di Genova, Direttore del Sanatorio » Villa 
Maria Pia n per le malattie nervose. 

Ho esperìmeutato sul miei bambini 11 Loro pre­
giato Olio Sasso Medicinale e posso assicurarli che 
come uura,ricostituente mi ha dato 1 plCl Splen­
didi risultati. Lo prendevano molto volontierl ed 
era tollerato al pari e forse meglio di altri rico­
stituenti già molto pregiati. 

All'ocoéaiuue non mancherò di far UBO e far co­
noscere refficaou' Loro proiotto. ' . 

Dottor PIBTBO BOGNISI, Medico-Chirurgo. 
S. Antonio d'Adda (Bergamo). 

Trovai il Suo Oiio Sasso Medicinale ottimo sótto 
qualsiasi rapporto, vuoi per la facilità con In quale 
è sopportato dagli stomuclti gii delicati,. vuoi per 
l'ciìicacia sua notevolissima come purgante blando 
ed indoloro, vuol per, la fragranza che gli è tutta 
particolare. Lo consiglio ben volontierl alla clieu-
telu femminile e nou ho che a lodarmi del suo 
ottimo preparato. 

Dott. COSTANZO EIMADDI, Medico-Chirurgo. 
Torino, Corso Oporto, 88. 

Ho esperìmeutato ancora iUvostro (?(•« Sasso Ma. 
dicinale nel mia bambino che andava soggetto a 
disturbi del tratto gastro-enterico, che si manife­
stavano con sintomi di ' diarrea profusa' e ne ho 
avuto, evidenti risultati terapeutici. 

Le tnnzioni gastro-Intestinali si sono reae nor­
mali e li bambino in brevissimo perio.do di tempo 
ha rlocquistato il suo primitivo benessere. 

Io ohe Bono in genere alieno dai raccomandare 
le specialità farmaceutiche-che ogni giorno com­
paiono in conimereio, mi soa couvluto ora che 
debbo fare un'eccezione pei loro preparato. In 
vista di ciò, l'ordinerò In tutti 1 oasi gravi dì 
dlsp'epala e di esaurimento generale, 

Dott. FERNANDO di BIAGI • 
' Medico.Chirnrgo-Co'udotto e UfUclale Sanitario. 

Cellcuo (Roma). 

Lessi con vivo piacere uel > Carriere Sanitario n. 
la narrazione del trionfo preconizzato dal sommo 

' Prof. Mautegazza dell'uso, dell'Opto Sasso jfeiltot-
.Tiale con tanta diligenza' analizzato dal Prof. Ales­
sandri dell'Università di Pavia. 

Mi è ben gradito chiederle ora tre bottiglie 
grandi dell'encomiato Suo olio che vorrà spedirmi 
con assegno dell' importo. 

Dott. BERNARDINO PANIZZA 
Prof. Emerito, di Medicina all'Unir, di Padova. 

. Ho csperìmentato il vostro Olio Sasso Medicinale 
e trovai che oltre ad essere di gusto squisito e 
di kcile digestione, è molto utile nel trattamento 
di svariati disturbi dell'apparato digerente, e spe­
cialmente della stitichezza abituale dei bambini. 
Dott. FEDERICO FEDERICI, Primario Speo'lalista 

per lo malattie dei bambini, negli Ospedali Ci­
vili e nel Pullcliuleo, ecc. ecc. Uenóva, Via Pa-
loàtrò, io. 

Anche queata volta ho usato il vostro 0/io Sass o 
Medicittatc in quei casi nel quali non era possi­
bile, specialiueute per 11 suo sapore disgustevole 
olio di merluzzo emulsionato o no al piccoli bam­
bini. Ed ho potuto ccnstatare che il vostro pro­
dotto non solo veniva preso con piacere grazie al 
suo ottimo sapore, ma veniva uuehe assai bene 
assimilato senza determinare nausee o disturbi di 
sotta, pi;rtando 1 medesimi beneUci efi'ettl dell'olio 
di moiìuzzu e delle emulsioni.. 

Credo quindi che faranno cosa ottima quelle 
madri, che volendo fare una cura ricostituente pur 
i loro Hgli somministreranno a questi il vostro olio. 

Dott, GIUSEPPE VEGNI, Medico-Chltnrgo, 
Sicua, Via Franciosa. 

Ho esperìmeutato il vosero Olio Sas^o Medieinala 
in casi di ostinata stipsi e oolite cronica, accom­
pagnata da spiccata denutrizione generale, e posso 
assicurarvi che il suo uso prolungate, non sole 
tollerabile ma graievole anche ni più dii9cltl pa­
lati grazie alla delicatezza del suo sapore, mi ha 
dato risultati veramente mirablbiii, 

Dott. e. ZANONI, MedIoo.ChIrurgo, 
della B, Cllnica Medica di Gelìovn, via Palestre, 9 

In vendita ovunque nelle migliopi farmaoie e dpoaifefie. 
UDINE-TIP, fii;TDSOLINI 


